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, Tutte lo domande per V aasocia-
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poteRsfiargomGntarel'overituaHtiid'una • voca • qualo uecessitil assoluta o ino- roìio cagionati molti danni, durauto 
guerra! j » ^ ^ - ! Inttabile - una risoluzione.decisiva, l'ag^alto. 

E 1'on, OàSiPcom|iromIoado l'im- ; cho 0 sciolga i'bai;tagIioni e 11 rimandi ^'^'ou «i lia aleuua notizia doi ba-
portar.za dello osservazioni fatte, dalr ai focolari domestici, o li getti final- ' stiMenti da guerra pornviani ancorati 

f onr Massari - disse, in risposta a monto coatro la neujica Turciiia, por nella darsena.» 
qneKt'ultimo elio « essendovi perfetto l'adempimerito dello aspirazioni e dei-
accordo tra le Potenze i^|4^?nt8res8e ^ diritti nazionali. 
(Usila paco, ò a ritenersi che la pa-m =. E forse quest'ultima sarà ìa'risolii 
- condizione oĵ senziiileal buon successo , zione che si conviene aspettare, poi-
deir aboii.zior e del cprao forzoso ^non ^ cjhè le potenze nulla sanno cpncbidere, 
verrà turbata >>., , . j , j né le trattative di Óostantìuopoli per 

Ma poi - siccome anche un cieco la frontiera sembra debbano riuscire 
vearébbe che oggidì» mondo è-$lt-/,al risultatd desiderato. 

Poi-badantlo all'oracolo di Boriino 
— tutto quello che adesso si può ri­
chiedere dalla diplomazia si ó una 
proroĵ a, delio ostilità,: ei5sendo essa 
ìmpotent'e a risolvere la questiono 
della frontiera. • ' 

Bismark iia detto che la guerra non 
ravróiiiò GÓsh presto,, come si crede. 

DIARIO POLITICO I ' 
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t'altro ohe in calma - aggiunse cho 
In sua none ima -profezia. 

E noi cèrto delle-profezie:non. na 
vogliamo j vogliamo unicUTnentocho il 
Ministero badi con serietà e pondera­
zione allo, eventualità del ftituro,. asi-
sifiurundo air Italia T altuai^ione coni-

Padova, i8 febbraio 18Si 

e 1» polltiD» eslerÀ. 

pietà (? proflttevole, della, riforma in* 
trappsà ^ oliniinando eipè, senza de- Ounquo» o prima o poi, l' avremo 
bolezze odisonerevoU transazioni, ogni. Povera Grecia j 
cagionedidissidi e di lotte,col restante CliUeni e Pei-sawlaMÌ. 

Paraeìl a Parigi è stato i a -
tervìstato da due giornalisti: un 

V 

redaJtora dell* Tntransìgeant, e 
ma redattore àà Gaidoià. Sic-
oome r agitatore ìrlandesa è uno 
degli eroi del giorno, spigole-
retno qualchtì cosa delie sue con-

pìù tnt ta una metà del terri­
torio irlandese non è divisa cbe 
t ra mille di loro ohe, al pari 
degli altri 9 mila, dìaeendono 
dai primi conquistatori e confi-
BCatori ai quali la Regina El i ­
sabetta distribuì, con semplioe 
decreto Reale, la terra della 
verde Erinni* 

< -

Essi non vi yivono e qnaù* 
tuDquQ non abbiano mai colti­
vati quei domimi, taglieggiano 
spietatamente coloro che spesero 
la loro vita nel migliorarli. Que­
ste imprudenti esazioni prtjvo-
caroEO dei disordini affatto par -

' ^ 

II, Journal des Débats "riceve dal-d'Europa. ^ ,,, , 
^ Ma d'altronde ogni equo estimatore i.;ia;rIeadeTsnd; dafoute'pmiviana, 
delle cose - pure apprea?aftfìo ,I«.; di.. .̂ ^ ^^^j-^,^ «<„„Vnnt.i • 
cbiaraziom dell on. Gairoh - non può 

fidenze. Di?se che il piano,, suo 

e degli amic iè di utiUszare tutti j j^ i^i ie 1^^^^ ^^^^ non'yìh-

rono ohe 8 uomini ^ttceisi, cifra 

Un progetto di legge, come quello ,- . ^ j „ j -
p e r - r abolizione del corso rLoso h°^«'^"?'^^VPr^?^*^P''*''.^""^ ^ ^ * 
- cbe gii*, prima ancora d' essere ap­
provata snsoita co3l leggitime 0 pro­
fonde apprensioni - abbisogna indnb^ 
bìamontói^he l'avwnire gli sorrida 
pacifico, tranquillo/sereno, adì ne di 
poter ristabilire -nella quiĉ te operosa 
della na?:ìone - r armonia di così mol­
teplici interessi economici, ch'esso va 
ad alterare. ..«1̂  
' Perciò con sapiente avvedutezza 
ToD, Massari pfirìò in Parlamento della 
necessità che V Italia r per conseguire 
i bonefìci voluti da codesta gravissima 
riforma - non rabbia dinanzi a so nes­
suna minacciav.^he le promotta un 
mutamonlo ne' suoi amichevoli rap­
porti con le altre nazioni. 

Guaì per l'Italia se adesso, sul fo­
sco orizzonte della politica osterà sor­
gesse un indizio qualunque, da cui sì, 

zioni attuali dello facend© europee, e 
!flp$ciairaente dal gran bollire che fanno 
gli animi nella pònisola balcanìoa. 

le notizie seguenti: 
^ « II, presi dente del Perù, aig- PÌ0' 
rbla, sì è ritirato.tlal,campo dì bat̂ ^ 
taglia di Barranco con una divisione 
organizKita ed armata. Esso va a sta-

^ ,. , 1- t ,..,i .. • bilire il ano quartiere generale ad Quali desimi ipreparano ali It̂ Ma * , rt , ^̂  ^ - ± ,... % » , ±^ 1 \7^\ Avacucho- Il generaìe Monterò si trova. ,gr immapcabi 1 r v o g menti deìl'O- Vi ;, , . ,. ., „ - ^ ^ - - b fl Pveno, alla testa.di considerevoli 
nenter ;. ^ r ^ . .., ^^^^^ .̂ ^ jĵ ^̂ ĵ ŷ ^ esercito di Tacua; 

Ecco una domanda che imnonsion- , , ,. . - i n ^ . ^. ., ' , 7. ,. /* , „ esso poro non e partigiano nft della sce - tanto più che il timone dello, *- => 
1 7 , • '— f. " i.'̂  -. • 7 , r g'Jevrfî ^d oltranza nò del presidente Stato, per CIÒ che ribnmrda la peUtica:i.g.|*^|;^''^" * 
enferà, 6 di predente am.latô â ^̂  > ^^^^^^ 

di-^èja negazmno delPabimà^ * « \ ' ' g e n e t S e d , brigata;fu Surrogato dal 
j generale di divisiono Villugran nel 

B.it «r«citt- ^ comando-di Lima. Guest'ultimo ha 
Povera Grecia I A noi pare ridotta ' colivocato il popolo .peruvianp perchè 

come quegli ammalati che non si de- , Megga un'Assemblod con pieni poteri 
cidono né a guarire,'uè a morire. {.^ trattare ìa pace e dì ordinare ì^ 

L'esercito - messo su niode di guerra , Governo nazionale del paese. . 
e che va continuamente accfosccndo ! *I:.ChiIeni nominano per tutto ^-u-. .̂ . ... , . , ,. 
il suo contingente - ruina addirittura Uorìtà provvisòrie. L'ordine ^perfetto. M'*?^* ^* aDltantl appena SI coa-
le'jtlnaiize del piccolo regno, e prò- Lima non lia solTerto, A Callao fu-j tat 0 10 mila proprietari;, e dip-

1 muzzi costitcìzìonaU e legali 
ondo obbligare l ' Inghi l terra a 
fare per T Irlanda ei6 che l'Au­
stria f;Ce per l 'Ungheria . La 
rivohzione armata - che dsp -
prima i feniani volevano - è 
quasi impossibile per due capi­
tali ragioni. La prima, perchè 
da cento f^nnì una legge proibi­
sce agli irlandesi.. di portare e 
possedere armi. La ' seconda è 
ohe gli inglesi, col loro navi­
glio e le loro ricclfè'zze, non 
avrebbero nemmeno là fatica di 

ammazzarli. Basterebbe loro, cor 
me r hanno sempre fatto finora, 
di affamarli per costringerli a 
capitolare. 

m- Fece poi la storia della pro-
pnetà m Irlanda, dove su 5 mi-
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del Giornale >̂ Padova 

l a colpa di un'altra 
ROMANZO 
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Egli sembrava dire: esìsto forse per 
qualche cosa il signore di Morency? 

Isaura non fiepph» resistere alla ten-
tBKiono di fare una risposta a propo­
sito: 

-«So bone che certe persone con-
fildera^o li signore di Morency come 
vn Individuo ohe dà pochissimo inco­
modo. 

— Che significano queste parole? 
A ohi fate allusionei o signora? 

^ A me, forso, ed al signor Giulio, 
disse Isaura che già cominciava ad 
accoiìderaL 

— Non so, ribattè Pietro, non sol 
IgnoiV) la portata dei discorsi che ai 
poasoQ9 fare la presenza del signore 
di Morency. 

Foss'egli l'nomo più paraplcace del 
mondo, nulla avrebbe servito a giu-

• atlfloare una convérBazlone di due ore 
'"• con ' uà giovanotto, come il signor 

Qiuìio -• 
j 

^ Ebbene, sonò assai dispiacente 
di avervi dato motivo per lamentarvi 

: di me ' ma dopo tutto voi stesso, sa 
la cosa non vi fosse convenuta, avre* 
Bte potuto interrompere la conversa^ 

r tìone-

— Siete certo che fosse precisa­
mente a voi cho non conveniva? 

Isaura pronunziò queste parole sot­
tolineandole, per dar loro un senso 
molto evidente-

Ma la collera di Chambel era già 
scoppiata, tanto che egli udì appena 
e certo senza avvertire V insinua-

• I a _ _ 

zlone. 
—' No, gridò, no, la cosa non mi 

stava bene. . _̂  
ye ne prevengo» signora, non vo* 

glip esercitare lo spionaggio per 
scoprire i vostri secreti, seguirvi e 
far cessare scene che mi disgustano 
altamente. . 

Io voglio, e l'otterrò, clìoTion r! 
comincino queste miserabili comme^ 
die, alle quali date per scusa una ge­
losia che non potete nutr i re-

^ Ohe non nutro più per lo mono, 
aggiunse Isaura COQ un tono niisto 
di sommiBsIood e di risenUmento* 

-p- Sono inoantato che abbiate ri* 
conosciuto una buona volta la stupi­
daggine del vostri sospetti. 

oi» Oh t avete ragione, perfeti^mea* 
teTaglone; io sono stata una ver* 

F ^ ^ _ l - ' 

— Ma sicuro che non mi conveniva I 
esclamò Picttrp con vìô î nza* 

A luì debbo la sicurezza in cui sono 
di essermi ingannata .̂ e d'un Inganno 
veramente ridicolo I -

G'era nel modo dì fare quest'atto 
di confessione qualche cosa di acre, 
che feriva Ohainbei senza llluminarlp 
troppo evidentemente sulla vera na­
tura del movente. 

Però ì' istinto lo aveva già fatto 
mettere in guardia * ed egli, senza 
sapersi dire il perchè, si sentiva ac-
cuBato a misura che Isaura confes­
sava di aver avuto torto. _ 

Gii pareva inipossfbile che essa a 
v f̂lse potuto scoprire l'intrigo nasco­
sto che lo legava alla signora dì Mo­
rency - e preferiva spiegare lo stato 
d'Isaura con P impotenza in'bùi si 
ti-ovava di fornirgli la prova pro­
messa dei suoi amori con Marghe­
rita;. 

Con tutto ciò l'animo suo sì an­
dava rietnpiendo di sospetti. 

Nel rispondere, assecondò l'indi­
rizzo dato da Isaura al dialogo: 
• T- Capisco qual' è il vostro dispet­
to t voi vi accorgete di aver fatto 

menta dì rivolgergli ancora la parola 
- sopratutto di accogliere come oggi 
avete fatto le espresaìuni e gli atti 
di una corte che detesto, 

r- E se non volessi obbedirvi I disse 
Isaura in aria di sfida. 

j • 

— Se non mi obbediste,,.. 

poco inquietante sa Qna popo­
lazione di 5 milioni d'anime. 

Il governo inglese però ha 
voluto basare tutto il suo s i ­
stema dì repreasioni a oltranza 
su quelle violenze. Oli statisti 
fecero ascendere a J250O gli at-; 
tentati ed oltraggi contro la 
proprietà, ed ecco in qual modo. 

Un castello, il cui padrone ai 
distinse por feròcia, , viene col-, 
pito dà alcune pietre ohe r o m ­
pono 4 l a s t r e ; non è un atten­
tato, sono quattro attentati, tanti 
quante le lastre rotte. 

Un proprietario insolente r i ­
ceve da un fittabìle una dose di 

r 

bastonate: non è un oltraggio^ 
sono tanti oltraggi quante volte 
il bastone Ò oadtito snlle spalle 
del proprietario. È con questo 

sistema che sì è fAbhricata quella 
cifra di 2500 attentati . : • 
• P a m oli espose poi le Origini 
e le cause della orisi agraria, 
mostrando come il tasso attuale 
delle affittanze non permetta di 
vivere. Non vi sarebbe - dica -
agitazione agraria se: ii conta­
dini avessero sempre avuto il' 
terzo del loro lavoro, ma le 
cose come oggi, ne^li anni cat­
tivi, loro non resta ntiUa; altro 
che la carestia e la fame. ' 

Per rimediare a tale s i tua­
zione Parael l domanda tre cose : 

1. ohe i canoni d'affitto s ì ^ ^ 
valutati oggi a un certo tawo 
non,suBcattibile d 'auménto; 

2 . che il Governo faccia ai 
contadini dei prestiti ipótocaH 
al 3 per cento ; • 

3. che i landlords acconsaiii 
tano al riscatto delle terre^ al 
loro attuale Valere. Ì :: 

Ma sìcfloms tali concessioni 
noó sì otterranno, si continuerà 
la ^esistenza passiva. 

Le terre dì cui il fittabila.fu 
spossessato, reéteranno incolte, 
e quella ancora ahitaffl aon p»^ 
gheranno più alcttn canone àf 
landlords. i 

F 

— E la ^ust jz ia? domanda 
l'interlocutore di Parnelh 

•r- L'esercizio delle fermàlìlà 
giudiziarie è impedito. Un uscie­
re non ardirebbe dì comparirà 
davanti ad un fitiabile. 

•\ \ 

-k>-7 

Vi 

• r - -^ i—i»!Tt ^ ^ x ^ ^ ^ r t ^ j 

E che ! vi resta dunque ancora nel 
cuore tanto affetto per me da patire 
sì crudelmente, dietro una parvenza 
d'oblìo ^ ^ 

AhJ se cosi è, se nella foga di una 
irritazione forse giusta, ho potuto 
farvi credere che preferivo vendicar-

, E Ohàmbel si fermò. m!, a rischio di macchiare il vostro 
Cert^m^nte egli non cadeva all'in- onore - oh! Pietro, io vi domando 

timo convincimento d^l proprio diritto perdono, sinceramente perdono, 
di marito-si era tracciato una linea Lasciatemi, se volete, ma almeno 
di condotta, e questa voleva seguire, 
sebbene non ne misconoscesse l'in­
giustizia* 

Certttinente andava più in là di 
quello che gli avrebbe consentito la 
propria ragione - ma voleva arrivare 
fino a quei punto. 

Suo scopo era intimidire Isaura. 
Perciò riprese: 
T— Se non mi obbediate...' 
Io non dlfaederel con la violenza 

quella cousi'ierazione Boclale, che a 

non crediate ohe io sia capace di tra­
dire i miei doveri di moglie, ora,,co­
me r ho fatto una volta I - . 
> E Bon> potè proseguire perchè le 
lacrime la soffocavano. 

Èssa scoppiò in un pianto dirotto 
e 8i gettò au un canapè, coprendosi 
con le mani la faccia. 

' - Si, lo riconosco, il torto è mio; 
ero una pazza ; ma voi sapete peri^ 
che.... Io soffrivo tanto I 

Non ne parliamo più; d'ora in a-
vanti-sarete sempre contento di me - -

Ohambel, come la aera precedente, ' 
non era sodisfatto, e trovando ì'op-' 
portunità di sermoneggiare per tln-
(iere anche di più, non se là lasciò 
sfuggire. ' '^k ' 

Invece di tagliar Wtto per quella 
sera le spiegazioni comiflciate con sì 
terribili auspici, egli continuò; 

— Si, Isaura, va lo raccomando, 
siate più calma, sarà necessario an­
che pel mondo. 

loj qualunque sia il dolore ohe pos­
siate darmi, non dubiterò mal un mo­
mento di voi,- ma il mondo, lo sapete. 

Chambel trovava di aver raggiunto ; è fatto diversamente e sì piace nel 

sciocca neir iffluiaginara ohe poteste ^ ^ . j , ^^ j . ^ , ^ ^, ^Itro-
amare una povera ragazza, la.ftj^ale ^^^e ora senza la prova che avevate 
ha solamente una bellezza senE;» oi-<̂  
vettoria ed .ignora affatto Varie JIÌ 
piacere ^gli,uomini di genio. > v 

~« Andiamo! l'ironia sta male^eulle 
vostro labbra. Riconoscete-la buona 
fede l'errore in cui slete cadutaI 

T- Vi glurOp signore, che per Vagr̂  
punto con la m îŝ lfiia >uo^a ft(^ie.ri» 
conosco l'errore e ma ne pet^tq. 
, pel resto se non foste tanto irri^t(?,. 

vi direi che è statia,\(ji;o)̂ y|%,ì̂ èo,(ie-̂ ^ 
cobversaziqne col aigjiò^, Gjul̂ o cjje 
ai! ha aperto g i r p ^ ^ Z^,^\. 

promesso di' produrre oggi stesso, e 
elie^^oveva essere schiacciante. 

f̂- Non ho detto oggi, osservò Isau-
TB^ ^pgni 905a. 4eve venire a suo.ten^-
po; ip ho ottenuto oggi dal signor 
diulio anche più di quello che cer­
cavo, ..- ^ • 
: Chambel impallidì a q̂ uesta replica 

minacoipsa; . 
™ Io non so cho cosa abbiate da 
edere al signor Giulio, né quejlo 

• r 

ne abbiate ottenuto; so questo 
soltanto e che vi proibisco astoluta-

U suo scopo, ma il modo ntm era 
quello che gli sarebbe piaciuto. 

L'effetto era stato^ prodotto, non 
[ voi sembrasse tanto leggera da gluo- [ tanto dalla paura delle minacele da 

caria - voi avetp i vostri beni per-r 
fattamente ìndi pendenti*... chiederei 
una separazione! -

Nella voce di Ohanibel c'era, pro­
nunziando queste parole, un accento 
d! dolorc-

Sgli si rodeva nel fare una minac­
cia, a cui nulla lo autorizzava, ohe 

! era anzi contraria affatto alla ille-
I gittimità d^lla sua vita. 

Teaura s'ingannò, e credette che 
da una fonte più immediata prove-
nisae quoll'espressione. 

Pensò di avero offeso effettivamente 
sui) marito, e si affrettò a rispondere 
,con una effusione veramente sincera : 

— E chiiY*^areì tra^cor̂ ^a fino a tal 
'punto? vi avr<:i ferito così a! vivo, 
Pietro? 

sorprendere le menomo apparenze ed 
impadronirsene per calunniare. 

Basterebbe poco più di quoHo cho 
è accaduto oggi perchè si. osasse fare 

lui proferite, quanto dal dolore del- ! delle osservazioni..,, a torto, lo so be-
l'abbandono che faceva.prevedere, he.... anzi tanto più offensive-.., . 

li sentimento espresso da Isaura Io — Ohe! digiàl appena per qualche 
toccò, ebbe un momento,di rimorsi parola scambiata con un giovane, si 
e dimenticò il proprio risentimento, -'sarebbe oròdutow,-

Si avvicinò alla moglie e le disse E ciò dicendo Isaurla rialzava la 
dolcemente; testa e guardava in volto suo marito 

— Via, Isaura, calmatevi, calma- stupita, 
tevi I 

Io sono atfttP ferito, è vero, e cru­
delmente ferito nel vedervi compro­
mettere con tanta leggerezza senti­
menti sacrosanti-

Ora basta che per l'avvenire siate 
I più contegnosa - e tutto sarà ditnen-

tlcato..--
TuUo-èdi;ueuticato, se volete -
Isaura seguitava a piangere ed e-

' scUvauiva con voce rotta: 
1 . 

l 
^ ^ 

Nulla, rispose dolcemente Cham­
bel, nulla - è impossibile che si sia 
già detto qualche cosa.' 
^ Ma, vedete, è questione dèlicatis-* 
sima. 

Me Io faceva osservare una dònna 
I 

i piena d'esperienza, ,uua donna che 
i ha per voi molta amicizia, iiiflae, la 
; signora di Morency.... -
I 
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S q n e i flttabìli c h e f a r o : a o I n*̂ ? ^ dilVtmmzsì. doìla stonografla a [ spottaj^iono di coloro elio si e r ano p r e 

tì spaisi? 
^ A 

Ii^ Lega Agraria 1Ì fa 
"Vivere, 

— Donda traete lo vostra ri-
éorae? : 

— ali ftmttaiBoU diretti in 
Leg* pagano u-aa quota. , 

— Avete dell'affi dita coi Fe­
niani? 

— I l̂ 'iminni sono per noi 
qaello che gli opportaaiatl sono 
ìa Fraaoia per gli intransigeati. 
Easi'sagaaoo una repubblica in-
d'pandenté d'Irlanda oha con 
può essere stabilita oha con una 
rÌToluzÌo,':Q brutftla, laveca il 
nostro scopa è più imme^into. 
Dapprima v.glìamo fire la ri­
forma economica, dappoi recla­
meremo il ristabilimento dal j tenuto in Italia. 
Parlamento ìirifta-̂ 6.̂ ;», Ma non ! 
pretendiajpib fare noa separa-1 
zionép e'Costituire UQQ Stato l i - ' 
berdî  Questi pr^^Stti séno trtippo j 
andaoì psr essére reàli3z-;l3ili. j 

B COBI fidili disÉJonso. 
Péntolo) 

tpatio, nelift quale, come avviane d^Ua 
scrittura ordinaria, ognuno ha un m-
rat/ere proprio più o menò cnìHgra* 
fico, per cui. non sompre Hesco afjn-
volo la ìottura od lldecifraraonto del-
Y altrui stenoscritto* 

Bolla maggior celerità poi anche 11 
profano ài stonogmfla può renderai 
facilménte ragiono sol cho si cinisnl'^rt 
clìO uoUo stenoscritto a mano ogni 
movimento di penna non rappresenta 
che una lettera, oà in rari casi dita, 
mentre colla riesoita combinaî fOJie 

paratila Â orfevB nna cosa sorj)ren-
àeuté 

i KOTIZIE ESTEBE 
L • 

RRANOIA, 16. -̂ lA Commissione 
Senatoriale clje esamina la leggo AMÌla 
libertà Ai riunione ha decìso dì con­
servare l'articolo 7 j^ulla proibizione 
del CÙM. 

— SanV presentato a! Senato un di-
dei venti tasti dolla macchina .̂ i pof*̂  1 s^B"^ ^̂^ ̂ egge per ,soUrarrG guuii/.ia-
sono con un sol tratto segnare ««a [ ̂ ^^^"^"^^ ' figli abbandonati 0 mal-
opiù sillabe, loGChè permette allo | t̂ ^̂ ^̂ t̂ì agli abu.̂ i della potesli\ pa-
stenografo di seguire da solo qual­
siasi oratore per quanto veloce no sìa 
la parola. 

Facciamo dunque sìnceri voti per-
ch**̂  anche all'estero sia cotesta in 

terna e regolare la tutela dei mino­
renni. 

iNGHlLTpnaìA, 15, - Lo Standard 
gmòntìsce la voce coisa il 14 a Londra 
che il governo volesse inviare sìr Gar-

I 
Kcco - a quanto ci venne rifnrìto - ( 

di che cosa sì trattava. 
Marito 0 moglie^ «u pò aliogri -

tornavano a casa dal veglione suite 
primo oro del mattino- :,' 

E corno i\ou si sarebbe allegri dopo 
un veglione? . ; # 

Ma l'allagria ai mutò prèsto ìttìpo-a ^ 
fonda tristo:^2a. Così stìceede sovèiito 
in-questo bruttò inondRccìo, 

Vìi altro inquilino della c^sa, abi­
tata dai coniugi suddetti - e còl quale 
sembra ci fossero dei vecchi l'ancori * 
trovò modo dì MsticMarsi coi due re­
duci dalla festa da ballo. 

Ci iurono paroie salato, che corsero 
M una parte e dall' altra - ingiurie, 

venziono giudicata, come non dubi- ? ̂ ^^ Wolseley a prender il comando 
tiamo, con occluo imparziale e spas- ] ̂ ^^'^ ^̂ ^̂ PP̂  ^^^ operano nei Tran-
sìonatOi è pds^a obai' il Micliela tig- svaaL 
giungerò nuovi succe^yi a quello ot^ ! CfKHMANI.V, In, -. Telegrafano da 

ì Berlino al Pefiter Lloyd che in quella 
I cfipitale si parlava di una missione 
1 segreta allldata al conto Erberto Bi-
I smark che lo terrebbe lontano de Ber-
) lino quattro sottimano. Taluni dicono 

che il giovane diplomatico vern\ .spe­
dito a OostantinopoH. 

• ^ 

Seziono a Veno/ia^^to la pret^idenm 
del tiar- ^^tarìèì^lfla ;..quale ??petta 
àì^'èf^^ìy,tm$ questa; solennità tanto 
vivamente ftttcsa dal mondo scienti-

11 Congresso di Venezia non sarà 
editanti^ una festa sciontiqca, ma uii 
^leMs^ per ì iourisks^ éx& non pos-
ono ijiShcare di portarvlai in gran 

liumeroi 
li' epoca fu scolta con molta avve­

dutezza d'accordo colla Società geo-
grafica di Parigi che presta con molto 
ìnterosì?0 V appoggio della propria espe­
rienza e delia propria dottrina. 

La riunione del Congresso avràluogo 
nel Palazzo Ducale e tutto ci fa spo-

escìama;sioni; Insomma l'affare ai fece 1 l'are ohe mercè il concoiao pecuniario 

t f 

* • 4 , 4 u ^ p i ; ^ M H k > i K - t f ^ « V * A l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * * ^ 

Precauzioni a Fienze 

- \ 

wm 

AI 
LA MÀCCHINA MICHELA 

PARLALEJJTÒ FRANCKSE 
ì -

1 Lenoti/.ie del Comizio di-Roma a ! BELGIO,!?.-- Si ha da Bruxelles; 
! Milano non hanno fatto irà caldo, \ un dispaccio annunzia che nello sta-
' nò freddo; a Pavia invoco ci fu iiu ' to doirex imperatrice Carlotta, lave-

po' dì ohiaì^so, ma soni-.a disordini ', dova pazxa dGiritmpevatovo Massimi-
gravi. :A Firenze si tómeira ohe qual- ' ti^no o'ègraTe pegf^ioramento. 
ohe moto dovesse avvenire. 
• La Nazione infatti scrivo: . 

Lo Autorità avevano la sera dì do-
E 

' raenica prese vario^precauzionl'airèf-
• tetto di impedirò qualsiasi manifesta­

zione che i male intenzionati avessero 

grosso - tuutn'che sì vide por aria 
anche un coltello. ^ 

Si fu allora che la donna spavou» 
tata sì precipitò alla finestra chia­
mando ; aiuto! aiuto ! 

A questo grido, sì radunò rapidis-
simamonte a basso, aulla vìn, un cen­
tinaio e pili di persono, in attesa di 
qualche grande e burrascoso avveni-
niento. 

Mu capitarono anche le guardie, lo 
quali - salile al piano dove succedeva 
la scena violenta - mìsero in quiete 
gli animi concitati. 

del governo ogni co^a sarà disposta 
per la conveniente ciassincaziono dello 
numerose collezioni che vorranno spe­
dite a Venezia. * 

Dìcesì che le Autorità locali prov­
vedono ad. accogliere degnamertte ì 
visitatori e sifLÈno certi che il Prin­
cipe Gìovanelii non sarà l'ultimo,a 
fare gli onori dell'antica cittiV dei Dogi. 

.Per gli sttuliosì come per i tourtste$ 
M viaggio saH dei più iuteressanti, 
perchfe dopo il Congresso,dì Venezia^ 
si terrà quello di geologia a,Bologna 
nello atesèo mese e qiiindi 1'Epsosi-

commedìa assomiglia, assai a quella 
di Salvestri Carlino e Matietta^ in 
cui e* è u!i bambino acGar!s>ato dai 
genitori, che trascurano la bambina-

Porrari invoco non ha Catto cìiè 
mutare le parti. . 

Ad'Ogni modo anche in questo pic­
colo lavóro si vedo, come si suol diro, 
la zampa del leone* 

La scena della morto di Marta Ò 
d'un verismo straziante - sebbono un 
pò troppo lunga. 

I^recode la commedia un graziosìa-
Simo prologo in versi martolliani, re­
citato dalla Gemma in gibus marsina 
0 snauti bianchi* 

Chi la vide, racconta che meritava 
d'essere mangiata a baci. 

CRONACA GIUDIZIARIA 
l - i i n ^ j p 4 _ ^ 1 h . L 'i 

CORTE'^DUSSIS E 
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6TTI TTFPICTArJ 

,.. , {DvM'Opinione) ' 
Sappiamo da buona fonte clie l'As . ^ . . j , , 

somtìlFà tejvislatìva di Francia, su prò- ^«^̂ ^0 .̂ l' ^^^^ "^ Occasione del^.Comi-
posLap^dir. onorevole^ Gambetta, de- z'-o dei Comizii a Roma, tanto pm che 
cise dì pi-emleve in, cousiaera.ione;la. ^""^^^"^t^Tt.!^ „f .??*,*:'''!"."if "! 
macoiiiua, stenografica d' invenzióne 
del professBi'é Antonio Michela, ;COl 
quale'a"tì^l'''tìi sì assicura sia in trat­
tative per acquistare essa"' pui-e,- ad 
esempio del,Senato.iittliaiio, \\ 'diritto'.. 
di applicarla alla riproduzione- delle 

La Cfazzeila UrUciale del 15 ì'eb-
bruio con t i ene : 

j , 
r j •' 

Ri decreto che approva alcune mo­
dificazioni a,IIo Statuto delia Banca 

'Popolare di Novara. 
R, decreto che modifica alcuni ar 

ticoli del regolamento per l 'Isti tnto 
forestale ,dì. Yalomijrosa. ; '•• 

R. decretoiclie autorizza il comune 
^dUVatoggio a rulurre il mimmo della 
"tasgk sul bestiame'.' 

E adesso abbianio esaurito il sacco . 2Ìono di Milano, di guisa che in ire 
delle nostre notizie. | settimane al più, si pottà ^SKìstovo a 

aB««„l«c*«o a i S t u i i e u t i . - r ieri : *^?, difforenti espozionl' e ì^iBitare una 

allo Storione ebbe luogo il baachetto ; *^f ° P ' " >f̂ ^" i^^"^'' '^^'''^ '^^"''^ ̂ ^^r 
dei studenti iu legge ; erano circa SQ , «^^f'J!*" favorevole ^ 
coperti, n sempre biondo Bernardi^- <^rodiamo sapere che m questa cir-
padreasorvegliatore amoroso di que- costanm la Società Geografica s'oc-

sti giovani, invitato prendeva p ^ r t o / f f.^^t 1^."'''"** f • ' ' ' • ' ^ ' ' ?^ ' " f " ' ' * 
dalle Ferrovie per tutti coloro che sa­
ranno provveduti della selio'ta d 'am-
missloneì al Congresso Hi Venezia. 

Tali schede possono avere fin d'ora 
alla sedò delia Societil GoograPica 184 
boulevard,S. Germàinpariprìoa.Homa 

^1 f ^ : ^ 

discirfisitììii'ijarlamóutarì. 
Questa macchina ;è gloi'ia hostrà 

essendo il suo autore - altrettanto 
modesto àuaiito ingegnoso e paziente 
- natO'lh quel d'Ivrea duye vìvo traa-
q\nlli i suoi giorni,''lieto ài vedere, 
dopO'irentVanni di Judef^sì-studi ed' 
csperiinenli, coronata P opera sua ùì 
felice snccesso. '"'•',' 

ni.̂  i-fliiasrinmìi'. psUanto néV sentire 
come questa meravigliosa: invenzione, 

f,. che fu oggetto <\^i speciale planilo edi 
premio all' .ultinia* Esposizione uni-
verbale di Parigi ablirfa i s sa to le Al pi 
e desti ovun'que l^^ammii'ìt^ione degli 
In^egigenti, onorando i!,nome, italiano-
all' esiero. 

. ^ ^ r r ^ L 

E ce he rallegriamo tanto più, in 
quanto che V onore dr questo risultato 
Io si devo tutto al Senato ìtnìlano che 
p,Gr primo ha saputo comprendere, o 
con Eiano criterio adattare alle esi-
genze iparlamontari© mettere in pra­
tica . cotesto felice trovato, aprendo 
Coi suo valido concoi'so al Michela la 
via di far conoscere I' ammirevole 
suo mexzp.di^ stenografia, che ò de­
stina o, a portare un radicalo cam­
biamento neila riproduzione dei reso 
conti .parlamentari. 

Ed infatii sappiamo che non appena 
coiiQsciuta questa |i|^'enzione, il Se­
nato chiamò a seiì&ichela per schia-
rimonti -. poi (î ctì preliminari .studi 
del nuovo , trovato -nominò nel suo 

- < 

seno, una Commissione di tre suoi 
membri con incarico di ; esaminarla 

h. E ^ t • C . 1. 

press dal Comizio vi fosse quella dì 
far bandire in tutte le città le deli-
beraziomn^sQ^ 

«liiservizio delle guardie fu pili 
numeroso del solito là dove si radu­
navano gli ascritti ad qsspciazioni 
contrarie all'ordine ^attualct un .forte 
nuclGO dì'Guardie e di Carabinieri 
era raccolto alla Questura, in l^alazxo ^ t^r^^r x r* * -/^^rr^rr^ i •W^T^^^ à 
Vecchio erano riunite tutte io guar- i ( I R O M C A C I T T A D I M 
die di oittà^ e .quattro compagnie di-j 
liiiea erano consegnate nelle caserni^:' ' • {^ 

«Le -precauzioni prese consiglia-
roEo pi^obahilmente gìV agitatori a non 
ubbidire alle ingiunzioni, dèi Comizio 
di Roma. » 

E NOTIZIE VAUm 

sas 

Pllbl»H«MaKBoiie. — Oggi si è 
pubblicato dalla^ Tipografia Edi t r ice 
F.: Saccfie/h'ì\ \oh $' del Tefvtro Ve-, 
ne^iano dì aiAOi:t^TO^GALL[NA conte­
nen t e l e d u e cominedìe ; X(X Ùfittara 
ilei Papà ,^,Mia^. Fìa. - A 

l'rovasi in vendita presso tutti i 
librai al prezzo di Siire 3 

ddlltt flluf^iout^; —•Il Comitato per' 
gli; spe,ttacoli a profitto degli inondati' 
nella provincia annunzia che, lunedi 
21ifehhri^io4^^^ 7 alle 10 1 [2,pò-
meridirine avrà luogo un gran bhll<3 
popolare con ìnaschere . iioHa Sala 
della Ragione, straordinariamente il­
luminata a lti(^e elettrioa, 

I ballabili sai-anno eserruiti altcr-

gtovani, invitato p 
alia.festa. Più tardi, e quando s'inco­
minciavano ì brindisi, il protvSily^e-
strl .onorava il banchetto dì sua pre­
senza, G veniva accolto da applausi 
gahevatt chtisi raddoppiarono sul pre­
sentarsi anche del Rettore common-̂  ,. -• ,. .^,-
d^tor. Morpurgo. Non mancarono iff^^^f!^!^'Sflogranc^a i Vìa 
lMÌndi.ì. La cordialità regnava ^o- ̂ ^ ' « « " f «̂ ^^"^^"" 26. . 
skntG, e fra quei bravi ìriovani si ria- ^ ;. I«\f ̂ ''̂ tamo da parte nostra che il 
nodarono i vincoli della più schietta f ^^^^i'^^'^f ^*'/^to'-V.^J^"'"^' ' ' ' ' ' 
^ ';„•.,.„ : . • 1 le schede d'ammiWone si trovano an-

Finito il pranzo si portarono tutti i ^ ^ ^ e f ^ ^ ^ ^'^ret^^^^ del nps ro 
uniti al Pedrocchi, dove si ècioìsero.; Mumcipio- f̂ "̂̂  Venezia) 

•fra gli' evviva, e con il progetto di 
ripetere con pìiV frequenza tali ami-
clvevoiì conveguì. 

i t i v o l t a a l i » Bettetnefitaii '--
L'altro ieri duo Oarabimerì, di pieiiri 
giorno, incontrarono a s; Giorgio delle 
pertiche sulla pubblica vìa un indivi­
duo; che retìàvà in spalla il tronco 
d' un albero. 

' * i r - X ^ ^ t^-* -• H ^ ^ ^ ^ H 

nrncio DELIO STATO CÌVILK 

&L1 ÌNGIÙGNEIU DEL MACINATO 
j 

tt Una' buona'notizia,... per gli iur 
gGgneri del macinato; Abolita questa 
tftésa^ossi non rimarranno a spasso. 
Leggesi nel Diritto; >^ . :-^ 
. Nell'intendimenti di concorrere sen-
ZB. nuovi balzelli, ma con utili rima» 
heggiamenti alia surrogagliene doiren-
tratu dolla tassa sul macinato, in 
via di abolizione, e di utilizzare tut­
tavia l'opera degli ingegneri del ma- j,ativ^;;;nt^ dalle BandoTìerso e 40 
cmato in vantaggio delie flnanj^e,sap-, Rensìmenli gentlmente concesse,. 
piamo che al mmistero delle fiimnze ii^n^tù^ d'in^re.so C^«t . 5»-
si stanno rapendo degli stùdi intorno 
a un p. ogelto che mirerebbe alla isti­
tuzione di-un ufficio tecnico finanziarlo 
presso le Intendenze. Ad un tale ulfì-
cio verrebbero addetti i suvriforili iur 
gegneri ai quali óltre alle attribuzioni 
che verrebbero lóro aOidate sì per ì 
polverifici che per la vigilanza delle 
fabbriche di alcool, di spinti, e per 
la manutenzione dei beni demo^niaìi, 

BoUettino del 17 /ebòraio 

Maschi N. 0. ~ Femmine N. 1, 
tMATR'MÓNI. 

Pillòn Giovanni Battista fu Felice 
. celibe Tìlliqo di Limena con Campo* 
! rese Colomba dì (ìibvanni nubile vil-

I OaraWnierl pensarono fosse pp- lica di Artìchioro. ' 
portuno d'interrogare rindividuò tn- Ì MORTI 
torno alla provonieuM di quei tron- Zambaldi nob. dottor cav. Carlo fu 
co: Ma lui non volle rispondere pà-̂ ^̂ ĝ̂ ĵ̂ ^ ^.^^^^j 47 mesi XI ingegnere 
vola in proposito^ • anzi sì fece ad ''i'-'Haniugato, 

Voltan Antonio fu Giuseppe d'anni 
53 mesi l i falegname coniugato. 

Reginato Matilde di Augusto d'anj^s 
7, mési 6-
TTosato Giusepp^fdì Antonio d'anni Ŝ  

Mìngardo Giuditta di Natalo d'anni 
ISjmesi 6 domestica nubile, 

Terin Vii|ceni;o.detto Giosiu fu. Giù-
j SQ p̂e d'anni 68 villico vedovo. 

Ceqci*ito-.Al!>?si Angelft fu Giuseppe 
d'anni, 82 tVnttivendpla vedova, , ,. 

Tutti di Padova. 

.4vver/enz(! e nor7nù 

saltare e ad inveire contro gli agenti 
deUai forza «pubblica, menand>> pugni 
e calci, come un indemoniato/ 

Così, a uno dei Carabiniort tocca* 
^rono parecofeio contusioni alla: gamba 
•destra, .. ; 

Però, da ultimo, il ribollo venne 
arrestato « condotto al buio -̂  dpye 
non si tirano né calci, uè pugni-

PuTta sro'sHO, — Secondo noti>:io 
perveume da CaraposaYnpiero, la notte 
scorsa in^quel paese fu commesso un 
grpstto furto - mediante chiavi aànlte-
rino - in danno d'un mereiaio. 

,,, , ,, ,, ,, , ..p ,,.si darebbe anche l'incarico di accer-
tanto sotte I aspetto scientifico q̂ uan- ',^^^ .j ^^^^^^ ^^^^^j^ ^^. ̂ ^^. ^^ ,̂̂ ^ .̂ 

to setto quello pratico e d. nlenrne. ^^ .recessione o trasferiti per. contrat-
Stabbi, w seguito al favorevol issi ino ^^ , ^^^ ^ contabili demaniali abbiano 
parere, una uuga sene d; eseroui e ^^^^^.^ ^ .̂̂ ^̂ ^̂ .̂̂  iusuffleiepti. 
di esperimenti 1 qxiaU, durarono dal * • 
marzo al dicembre 1880- ! "A- .O^ .^ .. _j 

Suggerì nel poriodt> dì prova talune. 
modificazioni, l'ra leni essenziali5-sìme^ . K O T I Z I E I T A X I A M 
quella jleiringrandìmento dei segni, '• 
e l'altra della sostituzione del fiegui ROMA, 16. - I l ministro degli af-
con inchiosfcratura ai segni di sem- .fari esteri, onor. Cairoli, si è recato 

- 1. I biglÌGiti'd'ingroi^so al Salone 
saranuo vendibili presso lo sèaccio 
tabacchi Bernardi al Gallo, i ^ ^ ^ a l 
parrucphiore Pavan iu pìazzetuvPe-
drocchi e presso l'edicola (vendita 
giornali] in piazza Unità d'Italia dalla 
mattina del sabato X9 Ifebbraio fino 
alle oro 1 poin, del 21 0 dalle óre B 
di questo giorno' in poi all'ingresso 
del Salóne. 

2, L'accesso al Salone sarà.per la 
scala che prospetta il palazzo alle' 
Debite, r uscita dalla scala ' che di­
scende in piazza (iei l'Vutti verso via 
del Salo. 'Non si concederanno bi-
glietti di ritorno 

3, Non ^àrà permesso il ballo che 
sulla piattaforma appositamente ^ co­
struita. 

4, Neir intorno del Salone saranno 

L'importo dogli effetti rubati supera 
le L, 3000. ; 

^ . L • 

Si spera di aver tra mano l'autore 
del delitto. 

*-. ^ 

-'' y ! :-^;-f —---r-*C» 

•1 

Leggesi nélìti Gazzetta Ferrarese, 17 : 
«Venne ieri dalla nòstra questuila 

arrestato uno .̂di Vigaràuo che aveva 

-"l,̂  

:i 

' - { - ' 

o t l z i e a r t i s t i c ¥ f i 
'-.-' TT ._ I -^J 

iroatr<> € o u e » r i l i . -* Domani ha 
luogo ia bencflciata del tenore Piìippi-

spesi sei bìglìedi. falsi da L IftÓ di ) bresciani, con Pultiina rappresenta-, 
vecchio modclto.» 

plicQ impressione r.e per ultimo, fat- ieri, alle ore 2 p.» al vllUno Scinrra, vomlibìli a! prezzo di 'Ccut- Sfl>, bi 
.TiiKiior rioscita sul Giannicoìo, ed ha fatto visita al glietti valevole ciaétiuno per un ball tosi porsvmso della, fimigiioi 

del nuovo sistema in. confronto del- ^ granduchi dì Russia. II granduca Ni- fiulla piattafcunua alla quale le donùe 
' cola è partito ieri, alle 2 ][2 da Roma, soltanto avranno accesso GHATUITO. 

L'ex keilìve d'Egitto, Ismailpascià, ' 5* Dopo ciascun balio la p'atta-
l'antico, adottò delinitivatnente que­
sta importante innovazione, la quale 
da tempo funziona 0 rende soddisfa­
centi .CisultatL. 

Non è. certaìnento qui il luogo di 
accennare ai molteplici vantaggi òhe 
queste^ ingegnosa invenzione ha sopra 
i vari sistemi a mano. Diremo sol­
tanto, di due principali ssimi censi-
sienji.i - nella maggior celerità, po­
tendosi colla macchina raccogliere da 
solo oltre a duecento, parole al mi-

aysistevà, martedì sera, alla rappre­
sentazione dei Faust nel teatro A-
pollo. fOpiniOTK^ 

GENOVA, 17, *- Martedì sera fu 
inaugurato iV nuovo giardino pubblico 
il Megeihon con intervento di tutte 
le autorità, e dt parecchie eleganti 
signore. 
•: Il recinto del Megeihon fu visitato 

forma dovrà essere completamente 
sgombrata. ' 

JVellMnterno dui Salone sarà aperto 
ai Pubblico speciale servizio di cafi'ò 
con deposito bastoni e mantelli. 

Così il manifesto dei Comitato. No 
confidiamo che lo spettacolo riuscirà 
mera vigli osp. 

-^, Dai '̂ rias^unto del. nj^vimento dolio 
casse di risparmio ̂ poàftU nella nostra. 
provincia a tutto il mese di gennaifl, 
rileviamo che il numero dei libretti 
ih fe^rso a tutto il mese precqdjOAie, 
era di 845; che :nel gennaio ne fu^ 
ronq emessi .83,̂ ed estinti.3; cht̂  il 
credito dei, libretti in cor.'̂ o a tpt^P: 
il mese di decombre p*p, era d» Li­
re 174,SiiO-.Q9; che i depositi nel gen­
naio, saliroiu) /.a..Ij4. 34,456.91, i rim­
borsi a LtH,58G,20i e che infine 
stavano insoritte a credito dei dejio* 
sitari alla /Ine del mese stosso Lire 
104,O8i).8O. ; 

-.Togliamo dalla insertò tii^PEvIèi' 
di martedì •scorso il seguente artlbòlo;" . , - ,-r- .^ - i - ^ 

€ Ci scrivono da Roma che la So- Y-ì^'''^^'^'^'^ , ̂  '''**f***: 

.^\iMi^ iìi^W Africana e il duet to d a-
» m o r e nel RuU'^Btm^ 

^ Bresciani riceverà jndubbiamentole^ 
^piigliorì onoranze dai Padovai\t - ?ir-
tisti pari suoi lo meritano al massimo 
^v^dQ, - • ^"v 

^ai)ato 29 poi sàVà la beneficiiita 
d^òilaèighora Clara Bei 'nau-Gàl l ignani , 

$elika, Margherita}Slena, sempiié 
iìiUimirata, festeggiata^ applaudita, co­
me ufta véra è grande artista - essa 
â vfà un nuovo e splendido trionfo,' 
5)16 Iftt^rtà'pVociirato dalla più eletta" 
parte ^ ì l a cittadinanza. ' " 

La tìigtS^ra Bernau, dopo esauriti T 
• suoi 4mp'àgni con la Presìdeiiza del' 
Gopcordi, partirà alla^ volta dlRojna, 
dove cantei^ al .Teatro XpoUo nella 
j^èpinadii Saba. 

^ 

Ir-; 

-̂  

^ . " A T - . ^ ^ 

cìeih Geografica Uiilianasioccupa at- !-'?"*•« î »̂ , '« ««"^'"^ Cunibortl ha; 
tivainento doli'orgonizp:azione del ter̂ O^ ^wppresentato a TrH^̂ Èa una nuova 

ìamo Congresso che deVe, aver luogo n V^- ,cofnmeaiola^ . scritta' appositamente 
s'in. n^zia dal 15 ul 21 settembre, p, Vr '' "P^ ^ «J , .^».«»« ^^''^-'''^ 

mu 

I>U||>u ài vc'^-làuue. — Abbi 
in ogni parto, e-^quantunqii'» non fos- .' narrolo ieri di corte grida, elio 

nuto • e nella unicUà di tipo, che ' sero ancora ultimati gli apparecchi ' tesero «scireda una casa di Vìa S'. [ < H comitato centrale presìeauto iifi viAifitn n„^sta 
rende più «cura e facile la tradumo- ' por l'illuminazione, «uperò nuche Pa- • Lucin. . [principe dì Tea.io ha stabilita una ì »* l"*"*"» «̂  *^«°« »^ '̂̂ "*'̂ ' 'l^^^*» 

• I " • , i • 

'6 |S ̂ ntit6Uta"ai«H'> e Uarta. 

Fur i» 'Veronese. 
Il ^ 

Presidente conte cav, <?, Ridolft -
P, M. cav. Goria - Difensori a w . 
Cmileic G Stoppato. 

Gasparìni Alossaiulro è . accusato dì 
furto quaiiftcatot'^er la persona, pel 
valore e pel mezzo-. 

Donato Beatrice vedova GiusM, BuU 
già CiutìSi-Gasparini, Gasparinì ofo 
Vanna sono ac(-U8atp di ricotia?iioufì 
dolosa previo accordo colP Alessandro 
G>;sparìnì-

Premottiamo che i giudicabili sqno , 
quattro e cho alla sbarra, ne f^tanna 
tre solamente- Ciò perchè la. Bena^o 
è morta alcuni mesi addietro, iP 

Del resto s\ tratta di uh'intéra fa­
miglia messa in isiato d'accusa^ es­
sendo la Benato madre dolU Gìassi 
e questa madre dell' Alessandro e della • 
Gioviinna Gasparìni, ' | 

Adesso narriamo, cominciando col -, 
riportare la deposizione del cav. Giu­
lio Cesare Dal Fabbro, Ispettore 'lì 
P. S., capitato <Ìa^^Napoli: a bella 
p o s t a . ' . - • • • : • .. , , 

Nel novembre 1879 a Piove fu com-
messo mv furto di tele e stoJTe iu 
danno della, Ditta Zorzi, L ' a u t ^ t à 
di P, S. - atnue di scoprirne gli au* , 
tori ' prese gli opportuni co^cprti 
colla Direzione del nastro Monto di^ 
Pietà per avere cogpìzio^ie. di tutti 
gli eilotti di mercanzia che fossero 
impegnati. • j. . 

Nel febbraio del 1880 quel signor 
Ispettore ncovctto lufatU per cura. ^ 
dell' accennata Direzione del , Monto, 
di Pietà tre metri circa: di; stoffa per 
abiti dâ  inverno, impegnata :da certa 
BeatviQQ Benato, ava «latQvna del faor 
chiiio Alessandro Gasparìni, da Inu* 
ghi anni addetto al servizio delia Ditta 
comnierciale Giovanni Veronese. 

Questo. Alessandro g<?deva la piena 
fiducia del Veronese, (fosi da, poter 
andare liboraifljn^aj^pfsi magaz^jut, 
senza nessuna sorveglianza, 

ila si constatò che la staggita pezza " 
di stoffa non apparteneva alla, Ditta 
Zorz!; e che d'altronde ìa Benato 
non sapeva atldurre â gÌGgazioiil, pl?^^ 
sjbili sul possésso dì quoìfà stofia"; Quia* 
di sì arguì che tloveva trattarsi di furto 
injdanno del sigi^^pouese ; e che il 
ladro doyoyii pbr. ciò esae^o ìi'AJfì̂ ŝan-
drp Gasparini, oui tornava assai facile 
.'il rubare noi magazzini anzidetti. 

Fu stabilito, per le te.stimonianze 
dei Veronese, di Armando Oaman e 
dl|Adoìro Pellatis - agenti dei, Vero­
nese - che quella pez^a di stoffa spet­
tava-ni detto Veronese, dai magaz­
zini del quale doveva essere : stata 
trafiAi^ata. ^ . , 

Procedutosi perciò ad .una perqui­
sizione noHa di lui camera» e nella 
îjfisa abitata dai suoi genitori, furono 
a lui sequestrati un, corredo del val­
sente di Lire 22i),6(J; poi presso i suoi 
furono rinvenuti parecchi bofiottini 
àp\ Monte dì Pietà, relativi airimpe* 
gno di effetti riconosciuti-'in, parte di 
proprietà della Ditta Veronese. 

Di fronte: a tali risultante, tanto 
i'AlG^saudro Gasparini quanto la Be-
^lato, la Luigia Ciussi e la Giovanna 
.̂.fl̂ ronô  arrestato, , . 
[ Queste; ultime avrebbero fatto delle 
'impegJiQfe di stoife e teie, Q la^Bet^tp 
"inoltre fu vista vendere in Padova, 
unir estate dpi 1879, dei Alati che erano 
stati involati nei magazzini della Ditta 
surricordata. 

Frii lo cose seqxiestrate alla fami­
glia Gasparini, ce ne furono parec­
chio appt^StweuU all^ Ditta Filipponi, 
allbrJv fftMita e le. meFOÌ:MÌft quale 
erano.,state depositate nel ^lagazziuo 
del Veronese, 
,,,La Ciussi vorrebbe escludere questa. 
circostanza, dichiarando asseverante* 
JCQjnte che tabmi tagli di tessuti essa 

^ . 
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iiotro - montr^ il Filippoiii, od &l 
Gsiitnonì» VJcfjnoscoTio cho spotlavano 

il N0go;:io del primo G elio, per la 
ìtìUa, non potcvaìm avere una 

ìiìXw l'iù Irmtana di tro anni. 
Il VerouesG fa salivo a pld filve 500 

i r ò l'Importo dogli fìffylti ruìmtij ag-
liungoudovi anche del denaro, che 

diaiUo violenze, sarebbe stato sot-
t l t to dai OaBpiirinì aì Voronoso nso-
di^iino (la uii cassatto del magazzino. 

sauHto lo provo, parlarono il l \ 
Min '^W avvocati dìrtjnsori - V avvo­
cali Stoppato per il Gasparinì ; Tav-
volito Cantelo per le donne. 

orò i l ,P. M, ritirò Paccuaa por^ 
t a l contro la GloyaBua GasparUU^ 

ili SGguìLn al verdetto dei giurati, 
chJ rispondevano negativamente alla 
qutfetìon© principalo riguai^dante l'ac-
oiimta Giovanna Ga^sparini, alTorman-
dojper contrario la colpabilità del^ 
PAfessandro Oa-sparlnl o quella dolìa 
Qhmì Luigia^ la Corto condannava 
entlambi cal i t i ultimi a tro anni di 
iiaroov«3, easondo ^liite acrordate ai 
QaapaHiii lo attouua t i , e ansolvendo 
la [Irinia. 

• • A - • x , ^ - -

1 

L'óil.^Iìoi|ghÌ dî ^Q chq è ^pT^re^di 
ciascuno' di gacrihtìàfÉf le opinioni jn-

' divi'tunli al p r t i t o j pni che però quo' 
^ sto aliWa. ngoroào'ordi^pàmórito/alibia 
1 ìdop chiare, nrocìsG.ddtorrHinàtb^.sulìft 

vane questioni ed ahhni un capo elio 
atitorevpìra&iite e aagglamentólo guidi 
e lo dùiga. ^ 

Con, queste parole l-ou. Bonghi al­
luse alia .̂ questione della direzione del 
partito, che la destra dove aver il 
coraggio di affrontare e dì risolvere. 

^4..?*>Jl£m^-k^ ..«^l^.-Vf^AfJ^lA^driiWVAMKttl 

V'a tnera l l . — Questa mattina ob-
.|bovn luogo i funerali in onore del-

ing, Zaìhhaldt, Le esequie furono 
kdybi'uLe URlla Chiesa di S. A-udvea. 

Accompagnavano il foreti'O il Pre­
tto,, il Sindaco, P on. Cavalletto, il 

av. Antonelli, r ing.-Turohi , il prò-
esàor Zambler ed altro notabiltà cit-
adiue, nonché tutti gP ingegneri del-
'ufflcio tecnico governatÌ%'0, ì custodì 

Idraulici 0 molti colleglli od amìci del 
'etuuto. 

Precedeva la Banda Mvisicalo c\t-
tàdiiia, 

yfel carro stavano deposto mólte e-
Iplglin 0 due magnifiche ghirlande di 

La sera del TI febl)raÌo 1881 

TE 
vedova £ 

fu rapita all' amore sviscerato dei 
suoi. Duo già^^f^Vi di malattia ba-
staroiu) per far cessare il battito di 
un cuore adorno di tante doti da farlo 
eletto fra quelli di madre, 

A to mio Francesco ed all ' intera j . , x!,adunanza manifestò il concotto 
tua famiglia colpitj alPìmprovvìsn dà che*̂  di quella questiono debba trat-
tanta ed irròpambUe adagura* aia tarsi in altre seduto, quando sioiio 
conforto l'amore fraterno cho si dol- presenti gU on. Sella e Cavalletto. 
cernente vi lega, P affettò del Vostro L'ohV è e ì a verrà a IiO"^a api^ena | (HJIJ ; 

KIO Lorenzo che vi fu tjempre secondo g\iGlo permetta il migÙoran^ento della 
padre, e lieve lenimento il mio coni- snlute di sua sorella, che è affetta da 
pianto. • tifp. Secondo notìzie oggi perT^enuio 

j-alla tamigUa Sella, è sperabile che 
l'ammalata possa fra qualche giorno 
uscire datla fase piti pericolosa del 
male. 

Ieri erano posRime le notizie della 
tualàttia'dél gerì. Milon ministro delia 
guerra. Oggi le ìnformazlom sojio 
meno ìnjiniet'anti, ma un giornale ro­
mano è troppo otlìmifita neU'annua-

ssionijnsussistenticoncludendoMflglianiyt'>'i"m del portafogli ad un altro mini--
col dire che la legge deUh. riforma [ stro, montrp un competente funzio­

nario mililaro dm ante P assenza del 
genoralfliMilon,potrebbe sostenere e 
difendere alla Camera i diversi pro­
gotti riguar-ìanti il nuovo ordinamento 
militare da Brutel ies; '•' 

S, R-

CORRIERE OK^MATTÌNO 

NOSTRA KOTtmSPONDEHZA 

Come più volte v 'ho acr i t to ja n o - j f̂ ^̂ '̂  che il mim.tro è qua.4 gu^^^^^^ 
«tra Camera ha un regolamelo ih- LamalattlMeiifien. MUott pur t 
terno sì irrazionale e barrocco che contuiua ad.ess^^^^^ 
1 t,̂  ^ j ii„ 1- 1'^ ;,. ^ ì 11 principe Amedeo sta assai meglio 
la cmnsuTa della discussione generale \ ^J^ ^ : ui.- u ^^ i -, , :.. V, , . •. , e credo Cns oggi abbia potuto alzars* 
dei progetti di legge può essere elusa ^ T > . ^^ ^ 
e resa vana mediante lo svotómento * , ^ ' . , ^ * . i ., 
di ordini del giorao. , , , . ' " ^^ tornerà a Roma stasera dalla 

L'onor Seismit Doda^ che non potè 
0 non volle prender parte alla discus-

Caccìa'^b domani mattina presiedorA 
ì\[ Oònsl^ììq dei ministri, 

ifón è vero che il ministro della 

.fla della Camera, il progetto sul di-
Yoc/ào per modiUcarlp. l\ progetto non 
fu antìor* pubblicato, perchè è volumi -

ingi^iamento 
vedova del defunto ingegnere 
o cav, uob< K a m b a l d l ed i 

| t ì commossi dalle provo d'affetto 
prcifcate al caro estinto, porgono un 

! fieimoringraziamenio ia tutti quelli 
] ch^^olia loro proseft^^a resero P ul-

tinflsaluto al povero defunto. 

Siene generale sul progetto del corso / .. - t i - -,- / v ù *< j, ,. i. 1 . ' ,. 1 » am&tizm abmu nUraio dalla t^po^ra-for^^oso, ha presentato un ordme del ^ 
giorno ed ha costretto oggi la Oa-; 
mera ad ascoltare un suo discorso dì 

< - •• • ' . " I 

tre ore, nei quale ha ripetuto osser- , i i i. i J 
, . V .„ u r A \ ' nosa la relazione cho lo precede o ri-

vazmni raiìlo volte fatte sul corso <- i - , i i - \ . ' _ u ^^ 
^ TI 1 T V * ' chiedesi qualche giorjio prima che fa formoso, sulle bancho ecc. L'onor* ., ^ ^ v.^- - ^ n i 

^ , / ,. , ^ , , T , \/ tpografia abbia compiuto il lavoro. 
I)oda rivendico anche la gloria delle 
sue previsioni floanziarioh"-- È una g oria. che nessuno gli invidia dopo la 
famosa scoperta àk 60 milioni di 
avanzo ! 

e pensioni di cui fjnesta è la prò-
paraKÌonfì, produrrà dei notevoli van­
taggi, tali da compendiare anche tinal-
che UcYe errore iricorso noi calcoli-

E.ptit^'a^^^ Part- tì^telHiivo 
alP obbligo della Cassa pensioni di 
Komministrare al Tesoro i Cimdl no-
cessari al pagamento dì tutte lo pen­
sioni, ^"..[ ^ • ' . • 

L'art. 4^^B dispone che rannnon-
tare complessivo delle nùoVe pe'tisiorii 
non possa in ciascun anno occî dGro la 
somma di 3 milioni 170 mille Itre fra; 

I tutti ì ministeri, viene approvato dopò | 
iarazioni del ministro Magliani in 1 ̂ ^^^'^' ^ 

risposta ad una domanda di Minghetti, 
elle sarà provveduto in guisa che la 
somma, annuale assegnata, non sìa bl" 
trepassata e mai si^possa rendere piìi 
grave Ponere attualmente f^oppovlatp. 

Si approvano senza discussione i ^ei 
articoli,susseguenti riguanrdaiiti Pam-
mimstrazione della Cassa pancioni e 
la Commissione di vigilanza sopra di 
essa. 

Approvasi infine P art. ultimo, che 
secondo la proposta di Viarana, con­
sentita dalla Ooramissione e dal Mini-̂  
stero, prescrive clPentro Vanno corr. 
venga presentata una legg6„ per la r i -
forraa^d^ yigstite sisicma dolio pen­
sioni pef ia misura delle ritenute so­
pra gli stipendi e pensioni, é pé? la 
quota del concorso a carico delio 
Stato, : 

Annunciasi Infine un'interrogazione 
di Delt^ Rocca è dì Olivieri al mibi-
atro di Grazia e Giustizia sulla coii-
tinua mancanza di notaio nolPisola dì 
Ventotenne. •: 
. Determinasi d̂  tener seduta domat­
tina péteMa logge RviilP inchiesta Hopriv 
lo stato delie Biblioteche, Gallòrie, 
Musei pubblici e per quella sulPìnse-

Città di Cosenza 
f-_ 

sappiamo inoltro cho il .ninistro N . S » 0 1 , b % a . j o n i dait .L.6_^^^^ 

della gvìcrra rinerbavasi di dare in 
propo,'>il,o fra due o tre giorni una ri- ! 
Sposta; ma crediamo di non essere lon­
tani dai vero nel ritenere che sarà a/ìot-
tato il soccmdo espediont*}, mediante 
il qUfile Pon. Milon potrà recarsi quanto 
prima a rinfrancare la sua salute nel 
paese nativo, lontaim dai pubblici àt-

^ fruitagli « a lire all'anno ' X 

paguhili tri mas fralmente ^ 
e rimborsabili con sw« ' I / i re ciascuna 

j -

1/iìieo dnAiCf* d e l C o m ì i u o 
_̂  

Intaressi a Riìnliorsi a:̂ snii da ìiualm î gdeouir 
iJa^hbUl In Imma, .ini^^io, N'jiitoU, Tfirlnî v 

I l̂runKii, ni^nota» Ycnev-ìi».. HoV>̂ nn G Yorofift / 
% ^ 

DISPACCI pRivrn 
SoTToscRixioKR PUBBLICA- : 

neÌgÌò^àti»,^«,:^I,^S.iBàfebbraioi8gfc 
; » . " 

1 

L. fio-

SO 

I capi del moyimehtd Irlandese tei 
nero qui una riunione sotto la presi-
denm dì ParneiP Parigi diviene il 
ééntro rmahzìario e politico delia lega 
intermedia fra PAmerica e l'Irlanda- | „ lop. 

Parnell parte domani per publino . ; » ^^^'^ 
II maresciallo Ooncha rappresenterà • ^0^Q 

la Spagna a Parigu 
I)a Berlino si smentiscono le parole 

che si diceva avere Bìsmarc^ dette 
contro lìartln'demy di Saint - Ililaire. 

]I terzo banchetto della jfJO ĉn â rixi-
scl briiianti.^simo; si chiuse con uri 
concerto improvvisato dagli ai'tist-
Tamberlik, Braga, Balle Sedie, Bo­
netti, ecc. 

Qui abbiamo una neìjbia densissima; 
una tetnpQsta è annunciata da New-
York per ì giungi 16, l i . : 8 . 

rPiingotoj 

• I -

Le ObWgiixUìni €^>^Ì:Ì::^'^-T^ *'.on god -̂
mento dnl %x^ rcEAStml» a»s i> veg­
gono emesse a Lirfi^il'5«»aO cbft «ì.ridtir-
eooo a polfl iÀre ^tiii,&A> pìtgaWU zira^ 
fieg'-lfì;,. 

filh aottftMcd7.ionè dal 19 »l 

H1 riparto ' • 
'A 15 M«rzi> ,̂  
al 1' Aprile. „/. 

kl2fi.*"Ì0 al l i ,„ ^ 
u 0.— p-sr interessi antó-

. cipati dal à\\?m-. 
„ 117 39 br^fo al3f) Gi^gào' 

totale L, 417.50 I^SJ che si com-
.H-̂ -Ĵ .̂ — polene come cofì-

tante, , j . 
Lo o»»l>Hĝ :(lyuI lìbaniffl por Itiinro alla 

gotttìscrlaì^me iìvraiìuo la proM'^uaii In. 
caso di Hdazloiio. M 

- ^ 
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MADRID, 18-
- M:P^P^^9'^'^ ^'^^^"^ **'<=.̂  ^t»^' '̂ «ì̂ ^ .fliiostrabilità 'dn^li ftipetulì de^H {im- Iministro dell'intorno ai prefetti, proi-
iVvoto dolìa Camera (raiicese è pb- ,^ ,^^ ^j-^,py,,g j^^,^i^jgtra7JònrpTlb-'! bìsbe loro qualunnue pressiono sulle 
.bligo d'onore poi Parlamento italiano > ' 
approv:àr|0 U divorzio, per dimostrare 

, , , . . X . . , I cì^e b Italia c',4 iBaggi^r ferrV^zzà di 
h onor ,Ma.san mostrò, o ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ : ^^ ragìonameoio; d^v-
imento, la connessione tra P ardita , . . . . . . 

' vero I". 
Se la Camera francese l'avesse ap­

provato, P Italia, per non oiser da 
meno, avi'ebl;! dovuto accettarlo se­
condo ì i k a S ^ ; Avendolo quii 

namento 
riforma economica clie vuoisi attuare 
e la i^ìtnai^ìone politica internazionale-
fe ovìdenie, intatti^ <ibe per applicare 
un provvedimento economico si colos­
sale cVè bLsogno di^coudÌKÌopLi poli­
tiche, interne ed estere, tranquille, 
calme. 

bliche non dipendenti dal Governo, 
("Agenzia Stefani/ 

- ^ 

ostro Dispaccio Particolare 

TAI^TAfiOT iil GAII.VÌVZIE 
La Città di Ctì^^a^AK:! hii vincoUto a. 

ffirantia dtìl pagaa^eplb del.Pnìalito lutti i 
tuoi b.ni e tuliii ^atiiO:dÌfHtÌYa iodi etti. 

11 Cassiiire Coiimimlfì ha eoìifi'oflrnuito 
le OUbUgftfeioni aftftuiuytulo obl*Ugu di uoji 
disporrò por. ijlcuiL)>againonto del dcnarà 
CuanmnlG fio pHinii wm mii^ estiiiil?;! 
eoiineuR triuvstruU drillo. Otddt'̂ azUmij.'o 

I le ObI»ìJ|,̂ a;̂ i(»ii (^strallo, tlui «ustltui>ieom> 
J Panico debiti* del Couiune* 
1-

• ctn^ 4> «aititi r ì r r r t ^tl <>a»es"o«a— i^lii 
Una Circolare del a i tace ia t t^ a xsvy^^U 'ra'via ^*n'rc;?^ 

v l o . — I J » siili •fiiiiin-aioaic fliBun* 

ftrmi R^nrir *itàii?i* .̂ >ìM»̂ 'r siublbli-

MOmma troiai*!. , , _.^^.„^. 

luèlla Ca­
mera respìnUv, î tn dobbiamo ammet­
tere il divorzio per dimostrarci più fi ci del la P o s t a di P a d o v a ; 
liberaci-.. 

Roma iS, óre 8.25 a-. 
< OH Uffici del Senato appi^o-
varorio il progetto degli ex Uf-

« i rva «i. •^oiK^soi». 

r ^ 

^•pj-^Tj giorno 17 correnlQ iallo ore Ê  pom. 
\ d o ^ , impro,)^viso e rapirlo morbo man­

caci ai vìvi 

iTfesa Gambarte^' Calegari 
• d U n i 7 2 . . 
^ Imi troppo presto è cessata, una 
P viji^ intemerata, modesta* feconda di' 

aliati.e di esempio; una vita tutta 
ìnk'a trascorsa nelP inspirare ai nn-
mèfosi suoi figli col più caldo amore 
.dì'|atiia, ogni sonlimonto ed opro dì 
virft cittadine. 

erosa od insuperabile nelle dome-
sticAo cure, di una cultura non co-
mulo unita ad un carattere "giulivo 

1 e Irillante, oltre che dei suoi era 
i anche la delirJa dosali amici clie. le 
! pro|es3arono costante stima, ammìra-
I ziono ed affetto. 

Povera Tert^sa non sei più 11 
U tuo ultimo respiro si è spento fra 

ì hSci e le lagrime dei tuoi cari, clie 
alla tua dipartita non avranno che lo 

1 sterile conforto di una Yjvtno^a ma 
l triste rassegnazione • ai • voleri di 'ua; 

.<- (tthtale destino? 
Jì dolora ,4i t'itila perdita è viva^v 

inouto diviso da quanti conobbero 
,]la virlua-^rdonniii ,qoi figli Assunta, 

, jjAngdlica, .Ro,?a, Annìna, MassiiniliaHO, 
Antonio, Lorenzo, Pietro, Francesco, 
6 Col fratello Lorenzo Garabaro, lie 

; j rìmpianì^oraiino per sempre la bone-
.,detta memòriatut t i gli amici! - • 

•il 

'* lori allo cinque o moî zo pom. mau-
' c a v a a ' vivi la sigiiora !̂G-»wnl»ni*Q 
'Xeireii(» VQd^, 'C»llosari d'anni 72. 
poi suo car^ t^ re forte e por la sua af-
fabiliti^; d W V a no- agli amore o ri­
spetto, 0 ne'parentì od amici profonda 
venerazione. 

Consunta da lungo ed insidioso mQf-
•'Hfiììo, V uHimo tìuo pajìsiero ùi la fami-

j glia, e rivolse l'ultimo sorriso a' figli 
Ite a quanti erKno .presenti. 

Gli amici dolentissimi por l ' i r repa-
;|^-cabile perdita, ne danno il triste an-
^iwflinzio. 

Padova, il 18 febbraio 1R81. 
o. c. - a. w. 

L'onor. Gairoli risposfl air onore- /„^ì5nonìfarobbo mibWior ragionamonto 
volo Massari che «ut^e le potenze de- quello di *4lre/,^bit^'.in tu.|te lé'qtie-
siderà;io la pace e che si deve spe~ " ' -'=^ '̂ •*•• " • — •• 
rare che la pace sarà mantenuta; 'U%' 
aa-gìunse clie questa non è uria prò--
fezia." Lo credo, visto e considerato' 
che in Oriente la situazione è tutto' 
altro che calma. 

pomaui, finalmente, la Camera ini* 
Eierà la discussione degli aHiboli' doi | : P a r l a m ì 3 n t 0 f ì a i ì a i ' i O 
due progetti di tegye. 

Oggi, nella seduta della (Ramerai 
trattandosi dell'ordine del; giorno dèi 

stioni e*^^pfecÌàlmome in ' q^ gra­
vissime che tocoano l'ordine delle fa-

/tnigUCj e t^bbUgó^ael legislatori dì in-
ispirarsi ai veri bisogni del popolo e 
ai cpsti^mi della nazione, non scam- j 
bia)ido. per bisogni le ubbie fantastiche 
0 partigiaaa? " -: 

bravBigny, Serra e Panta-
t - \ . l ~ " • / ' • • • 

GUi- , i. 

elezioni. Il Oovorno manterrà l e jmr 
poste attuali e farà delle vere econo- •• 
mio. Sì sforgorà di sviluppare il com­
mercio e. P industria, accbr'derà tutta 1 
le libertà compatibili colla.monarchia o 
colle sue ^prerogative. ^^ obbiig^sioni coNonxa ah^rcua di 
, I.ONDUA, 18 — omuni. —. La^''em;5sioaa s"!-»!*-!*!»» 9U1 fi»«l <» « l « - •• 

hapoco prógreditQ..aiàdstouu proparrà .tuali nwmenli in cui U Viiiiidila Stilla ^t^l» 
la .cìiJusura prima dj lunedì. Molti fruita di nHto ap, étia Ì1|,8U ti[o ^ i: 

conservatori radicali opp mgonsi., an-, ^ ^ ^ «ott««cH=r.io«e V « t ì b l U i . ' i 
' aperta nei giorni' t t t , iSO, 3 i , « S e 
i as 'Febbra io 1881- :,,..,J.^... 

LONDUA, 17. -= Camera dai C o - : in GuS.^7,\ presso U Te^orarìa tìun)cìp4o 
m i m i ~ H nrP^Ì<lfir,t« n n n n n 7 Ì a u n i"» TOiUMo •• l:t liane» indiisf. SulKt pifla 
mum. ~ u presiaenta annunzia un ^^ y^ ^̂  u tJaiiw dì .Swaio e dutìels 
linovO regolamento per alrréttarè gU 

.. L a C o m m i s s i o a e i n c a r i c a t a d i { Cora, ma l'adozione ù probabile por 

riferirne al Senato si compone '«[vedi 
dei senatori ZÌnì,;Pecile, Cam-

* ; 

XIV liegìslatura 
^=^ ;̂̂ ^^^T3=? ^ Ì ; -

i 

lavori parlamentari,vii deputato Qio-* 
Vagubli ebbe P ingenuità di.rÌòordare 
èlle la riforma elettorale ,(|^v/essere 
discussa cinque giórni dopo la distri­
buzione e pubblicazione della relazio­
ne delP onor. Zanardelli. 

Qubto vicordo ha fatto rìdere. la 
assemblea, ì '̂oto questa risata come, 
un sintomo. 

Ormali, non si può acceanai^e alla^ 
relazione sulla riforma elettoralo senza 
^uHovare limonici commenti e ilaritA, 
^ li nella coscienza di tutti che ^et 
ora la riforma olettoralv non verrà: 
inidiscussiono- Sarà moìto se ì a Ca­
mera intraprenderà quella dìsoiisslon.ft 
prima delle vacanze di Pasqua. • 

V'ha chi pvevBde che prima dì quella 
discussione avverranno mutazioni mi-
nistevìaU iuiportautiy^ime e pxVi da 
influire assai sulla situazione . parla­
mentare. 

Come vi telegrafai staniano, la'op- '̂̂  
posiziono costituzionale, nelPaiuuanza 
di ieri isera, non prèse deliberazioni 
importanti. L'adunanza fu presieduta' 
dalPon* Maui'ogonftto, per delegazììf^^ 
àpocialo detPon, Cavallotto. ^ 

Erano presonlv circa ottanta depu­
tati, cioè quasi tutti quelli di dgstra 
elio trovausi iu Roma, Fu votata Vas­
senza degli on< Lanza e'Biancheri, ì 
quali èrano, durante Parfiìnahza, neiìft' 
saie di,lettura di Montecitòrio* 

Gli on. Ohlmlrri e Minghotti resero 
conto dei lavori doUa Oommissione 

CAHmA BKI DEPUTATI 
l^residenza F A R I N I " 

y 

DiSPAGC! OELL!\ 
(Agenzia.Stefani) , 

aflarì più urgenti, 
• Olad&tone dice che se la discus^ionft 
degli articoli del progetto^ di coerci-
zic^no non è terminata, chiede clie do-
n(iàni si chiuda avanti la mezzanotte. 

per cento. 
H-^.?FKr*(traaHnl 

^. Se(i^ta del 17 febbraio 
Si^discute la legge sull'istituzione 

della Cassa-pensioni civllli é militari 
k carico dello Stato. 

^ r • 

Dopo alcune bsservazioni dì Mauro-
gònato che insista speciaìrnento sópra 
le convenienza di vendere indipondente 
ed autonoma P amministrazione della 
Cassa, e dòpo risposte del relatore 

.SiiAonelliedeliMinistroMaglianichedì-
niòstracbme la Cassa depositi e prestiti 
sìhpresspohè indipendente dal Ministero 
del Tesoro, e che aggiunge di essere 
dispostpa^ afipQrdare maggiori .guarèft-
tlgle; onde non resti dubbio della sua 
massima economìa in ordine'al ^servi­
zio delle pensioni, si approva Par t i ­

l i . O ^ c r v a t o r l o A ^ t r a u o m l c o 
'̂ ' DIPAtìoVA 

' 18 Febbràio ISSI 
A inezzodi vero di Padova 

^'•Secoiulu il iiuGvo regolamento que-
; LOTy'DRA, 17. - La Banca d ' In- sta mozione si éottoporrà "alio scnu . 
ghilterra ha ribassato ìo sconto al 3 ti,jìo senza discussone e se sarà ap^ 

provata alla ^magi,^un\'inza 'di 3[4, il 
presidòhte dichiarerà domani che pri­
ma di mezzanotte la discussione sarà 
chiusa. 

HA^BRtB, 17. — Il RBlìrmó i de­
creti ciie nominano Feanan Iiiez, 

Tempo m. ai Padova ore nm.lis. 7 'Alnuzo Oolinonares e Bazd?.araba^cia-
Tem2JQ in. ai Roma ore 12 ni. 16 s. 3 4 ] tori a Parigi al Vaticano e al Quiri-

Osservazioni Meteorologiche ' " ! XIVIÌQ. ' • -
eseguite all'altézza d ìm. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del iiiare 

1 

in 
in MILANO 

seppi!. 41 
in !SUVAR\ 
in LUGANO 

liana 
l a 

la B,inoa Pìtì'uouleSB K ;r 
;, Ì3Ìgg.U.GeÌ8:èr>C..bPP.^ 

F. UoiTìpagóOn, Via S.̂ fiiu-ti 

|3L Banca Popnhir̂ ì 
là B*n padella Svizzeri Un 

v a l u t e V à s o u Caii'l« e rac-;^: 

Pl^BSTiTO 

Città di Bario Ita 
* ^ 

h . . ^ ^ L 

rè • ^ •: j^v._ 

* H l F t a ^ ^ 

jm r v x V 4 ^ ^ w - ^ _ ^ * f d +-É wf^ . 
! 

Bar. afl- - miU. .762,9 '761,9 Iftì.^ 
l%rm; tìeuÉigr. t i ° ; 2 f^j-.S Ì-4°,3 \ 
Tens. de! vapor. { | 
-. acqueo. . 4,:̂ 8 4,51 
'Umidità: relat. 8,1- i :65 

c ò U i L p i q u i l H ^ s s o T à i n m i m s t r a - 'ÌÌ7;Jf^^"^^^^ ^ >^ ' " '= ' ; , . d - » . , , 1 V, "f ' . . ve'-cnii. oraria È 
zione centrala della Cass^ ^lepositi e 
prestiti è istituita una Gassa-ponsioai-
••L'àrt . ' 2 peP quale autorizzarsi il 

f del vento. ! 1, v 
Stato del cielo nuvol. uuvol 

5,31 
85 

calma 
] • 

il 
nuvola \ \ 

Governa-ad inscrivere nel débito puh-
Ijlicp lire 27,163,240 di rendita conso­
lidata ,̂ favore della Cassa pensioni, 
prescrivendosi clie P ammontare della 
ritenute sugli stipendi e sulle pensioni 
sia versato in dotta Cassa alla quale 
1!,M!»!^^^™de| T^PI-q^paghera 
t re annualmente una somma che in­
sieme alle ritenute, raggiunga la cifra 
18 miliorii, è pure approvato dopo os-
sOTvazióni di Ricotti che dice che se 
egli voterà in favore JdelPahoUzione 
del Corso forzoso voterà contro que-

• I • 

\ 

NOTIZ!!^ o r BORSA 
183 febbraio' Denaro 

Pezzi daSOcout. F. ^^^0:29 
Ge^novo contanti - ,. 80-
banconote austria­

che contanti . . 218, 
Azioni Uanc^ Vone-

t̂a /̂flne corrente,• 
Azioni Spc. Veneta 

per inip. e Oost; 
Publt. fine corr. 437. 

Lotti tuf^bmpériJoat." M 
Kcnd, It : perequi . ^0 20 
•^•ìm^^ fine corr. flO^i^O 
CrèWò Mobil. Ital. 

fine "cnrrehte , . 
Banca Naz. id. , 

1 

i 

Obbligazioni originali dì cento trtìiìS-
chi in oro .valevoli por tutte lo estra­
zioni dal 20 febljraìb 1881 a tutto il 
20 jiovombre 1944^ • 

Un Preujio di Wuc ifSBlionì 
^ Ciucine Premi da *J« a a i i W u o 
Un Premio da SIca»o MUHoao . 
Cinque Premi da tu -ao«>,»»0 

. S e i " ., „ « » 0 , 0 » » 
79 „ „ l » o , o » » 
e molti minori da L. s « , « o d 

sino a L, 5 » 
Ogni. Obbìigazione viene rimborsata 

• con L. l O O 

La prossima .Estrazione ha luogo U 

col premio dì 

\ ed altri 159 premi da L. 1000 a L. 50 
e . A 

S81 
20S5 

Balle 9 ant. del 17 alle 9 a n i dei 18 I 
• - ^ I 

Temperatura massima «= f 5*,fi [ 
» minima «» f 3^2 l 

' • - - ' • ^ • \ 

1 
^^s.-'-W^'- -.-••'•'' --' ^ •ì i"' f ^ J ' " ' ^ • • ^ • j ^ r -

'. Le obbligazioni si vendono al prèzzo 
; di l^. 3 5 pretìso-Hi'isia- SB5»wclii«Hl, 

' eie^/ra/mm dPm Bor^e \ ' contro .vaglia postale di L . 3 5 - 5 0 S Ì . 
j spedisce'h-ancb in Provincia cÌM '̂ilot- % 

torà .raccomandata. Dopo l'estrazione 
^L " . ^ ^ ^ ^ ' V . - ^ ^ ^ . H ' V ^ * * ' 

Violili» 
! ' 

EqBàlEBE.p^LLI 
18 fabi'ràìo 
„,—.-..^rajcn^jj-JHivl",-.: 

16 I 
OhhlÌK. dello Stato 50iQ' 7a.l5' 

•' Prestito Nazioiifde. .' '75.301 
Prestito 18'i0 con lott.'130.25 

\ ÀKiom dellV Eancìi .' 815.*-
'• Azioni di Credito Hob. 289.G0 
1 Ai^gento . . . . , 

17 
73,20 
75.no 

130.50 

289.90 

si manda suLiito il listino dei Premi 
estratti. '^-^• 

per la, riforma elettorale, parlando'] sta legge qualora non correggasi so-
anclie, in nome degli on. Sella e Ru­
di ni. 

L' assemblea dicliiarò che non de-
vonsi "prendere impegni né individuali, 
nò di partito sulle questioni connesso 
colla riforma elettorale, flnchft il par* 
tlto non abbia, in successivo aduuan-

I I MINISTRO DELLA. GUEURA 

Leggesì nel Diritto \ 
* L' on. gewerale Milon trovandosi 

siano fondati e ne recano alcuno prove del ininisU o della guerra Cu data» come 
dalle quali arehbero emergere che . a quelle antecedenti, riépostUHegativa; 
Ricotti confuse la litiuidazione del pas- i Ij'on, Mlìon è stato esortata ad.a!-

Londra. 118.4^ 
, Zeoeliini Iinp(ìriali. . 5.56 

Pez2i da 20 franchi . 9 ,35 ' / , 

Rendita italiana . /: ,—. 
Rendita francese . ,̂  

<SI i lano 
90.— 
20.33 
25.50 

118.25 

--'*"»*i™i 

IL DOTTORE :̂  . 

A. iNVAGGiONI: 
d e n t i s t a a Veno/^ia 

I 

Q'Q4 pregiasi awortìi 'e cho noi giorni « t 
'*••** , 6 16* del condente mese si troverà ^\i\ 

I all'A8l>ea*ga «SoSBa Ca-Mice a 'OB"0^,_ ; 
89.40 ove ricoveri^ divUe ore 10 alle 4 per 
84.25 eseguire oporai;ìiQpji, deutisiidho. 4-87..-

Re muta 
Oro . . 
Londra. 
B'raiicìà 

ì- 90.15 
20.31 
25.44 

^ • , X ^ ^ - t ! * ? * P l - t ^ "v-•Jv^ -ft-1/»- 4m^ ;i4A>t^t*;3lttiy>Mb-C*^ 

101.25 101.20 
w ^ - -***.- '^^^^^ 

1\ SAccutUTtì coiwyir. 

l 
ze, discusso .ampiamente quelle q^ue-la^p cogli stanziamenti dell'avvpi^ire , lontanarsi per qualche tempo dàgi Bartolomeo Moschin, j7e/'3rtfó resjp. al negozio l>il! 
stioni. ' r » " b M 6 % s i e critiche sopra' supposi- all'ari e sì è proposto di ulUdare l'Yr- • .^^;^:^:--^•-—^-'-r--^.^.^.':^^^::^^:-^^^:':^^^^ \ Caffo PoLlroccUi. 

aENERO=:A. 
ri 

a chi avesse trovato 'e p^n'lasso al- • 
r Alljergo alla Ciwe d'Oro \in oreg- . 
chino a bottone " cr>ii hrillautì,' stjito' 
smarrito, ieri dal vicolo Sant' Andrea 
al negozio Dalila Baratta vioino. al 

M^ 

m 
% 

I5S 

"C^T| 

^t\ 

1 

http://75.no


-^ 

• ^ ' 

l'y'yi-z'--,'^ 

T^b 

fEURMOIWV 
!-^?_^ 

* — " j j ^ * ^ - ^ \ j - 1 - ^ V ^ - ; _ 4- . rt r - r LH 

ProWncia di Padova Distretto dt Este 

élUNlA MUNICIPALE dalla Francia si ricevono esclusiva 

Avvisi a (l*A sta • 
Dovendosi procedere air Appalto dt^scriUo 

ìielU aottopoatft UbdU BI previene, 
1. Che rincanto sarà lanuto col metodo 

delle offerto scgrole di cui appiedi si unisco 
li modulo , 

S. €he noQ si procederà alla provvisoria 
aggiudicazioDB s«i Qoa si avranno offerte 
aimeiJo da due concoircnli* 

3. Le offerte scrit'e in carta da bollo di i 
lire una Baranno ricevule liuo al inezsodi 
del giorno tre marzo p. v, 

4.1 concorrenti coile loro offerte dovranno 
0 un aumento aì pcezzo esposto ìn calce. 

'& Gli offerenti dovranno fle^gire domi­
cìlio ìn questo Ccmunu, oppure nella limi-
irofk Città di Este per le successive pratiche. 

G. L'apertura drlle schede per parte della 
Giuola e^-gnirà nel suddetto giorno tremarlo 
dopo Hcorsa l'ora succitat;i, e f|\nndi tenuta 
forma la migliore offtjrla verrà stabilito con 
Altro avviso il lormine ntiie per la presene 
Iasione delle offerto di miglioria, che non 
potranno essere minori d^l ventesimo sul ? inoltre p 
prraio della provvisoria aggiudicazione, ' ' 

mente per il nostro giornale presso FAgence Principale de Publìcité E 
Obìiefilìt, Paris, Riie Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso i signori 
Danbè e C. Londra, 130, Fleet Street E. G. 

^ « « t U C * ^ A J » WVMHkÌH^^ 

Farmacia della Legazione Briltanica'' 
Tia Tornabuofll, con succursale riazzu Mauiu, 3 — Ì^IIIEKZE 

WHB!MTIÌUtf3i6fcti—l*M.Mia HiV*iEVt^^<g i: 

;• Quof̂ to liquido rìgoueratore dei •capelli non ò una tinta, ma siccome 
\ agisce direttamente sui bulbi dei medesinu gli dA a grado tale forza cbo 
\ riprendono in jioco tempo il loro colore naturale,- ne ìmiiedisce ancora la 
i caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore della ' ftioveiitù. Serve 

per levare la forfora e togliere tutte ìé'irripurità che possono e3-
I \ sere sulla testa, senza recare il pia piccolo incomodo. 

Test 

FraÈS f̂fio i t . i r# ^• 

• V - h fci-;^ 

I,' 

7. Cha le condìz'oni regoìative 1'appalto ' \ P e r queste sue eccelienli prerogative le si raccomanda a quello pe r - \ 
leuulB iii apposito Gajiloiato non ciie ah ' • 
al!rì atU desoriliivi ad esso ri?{guardami, ; È 
sono ostensibili a chiunque nellit Segre:oi-Ì4 j j 
del Comune durante le ore d'ufficio, j l 

B. Che le spese tutte occorreuli per gli . ,• 
avvisi d'anta, alto d'incanto, copie, tassa di j • 
registro e bollo lininrrHnno a carico del de | f 
liberalario, per coi essa dovrà di;posìt;sro ; [ 
«ppena ricevuta ncliitia d'essere rlniaaio de- • ' 
finitivHmeotB aggiudicatario la somma in 
calce dearitta, della ijunlo si farà liquida' 
xiooe dopo la stipulazione del coulratto in 
baso alle tariffe in ugore. 

Dalli Residfìizi Municipale 
Baone, ìì e febbraio 1681. 

Il Sindaco 
R. MIELITI 

ì\ 

\ 

liquido dA il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege­
tazione. • 

Prezzo : la bpttiylia francJd 3.60. 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirìgendone le domande accoin-

pagnale da vaglia postale. '^-^'^^ 
Si trovano in V a d o * » presso le farmacìe CERATO, P . ROBEHTI, da 

FUNERI MAuito & 0., CORNELIO, da Gioy. M/zi^occo parruechìore ai 
Duomo e da G. MF.RATI proiumìoro in A'ia del Gallo; a Venezia Zampi­
roni, Plvetta Ongarato e Pcncl; a Vicenza da Valeri; a Hecoàro da Dal 
Lago; a Verona da BMnzt ed Emanuelli; a Udine da Fabrìs' eFilippuzzi. 

f 
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Cd 

Età r-::: ^« ^ % 
• * i i t -

^ 

• 

J" 

r 

^I9refi9 ^i iP<sl>ì&rdr«( |] Rtkb v m c t t ì l o del dottore yeeyvefìn-I^niR^ 
4::fpiì-Mit€$tn tn MtuUu o l ^ i n r , autoriztato e guarentito genuino dalia ftrmp ^ j 
del dottor GiRAWEAii DE ST-fiEtvii&, guarìRce radicalmente le affezioni c t i * » n o e , U \ 
s c r o f o l e , le conf^egueu^e della r < i ^ u » , w l c e r l t p!' incomodi provi3tiÌPnti dai p a r t o 
daii'iità e r U E c a e dall'ecrfiBaìotiSB d^ijli uainort . Uaesto Kob di facile digestione, 
gratd al gusto e all'odorato ^ popratutlo raccomandato contro le r t i a l a t U e s e g r e t s ? 
rccf^Kitl e l i i i e l e r i a t e t r l l iclf i i a l «opalve-* a l m e r c u r i o < ^ a l S ^ à n r o 
Afl p£>*afi«Io. *- Come depurativo iiolerite distrugge gli accidenti cagionati dal iner-
ìurio, ed aiuta la natura a sbaraizarsefie come pure deli" iodio, quando m ne ha troppo 
l>rsso. < 

Approvato da lettere patenti e brevetti dì Luigi XVI, da un discreto dfìUa Conven­
zione, dalla lega di ìratiìe^ anno XIH,,questo rimedio è atato recentementet ammesio 
pel servigio sanitario dell'-irmata belga ed una decitione del goveruo rusw'ne haf>er* 
IQ5SB0 la vendita e la pubblicaiione in tutto l'impero. 

i>«po»lCo generate, i^, Rue Rioher a ••arfe» e*i & Padova prcMo 
L. Cornelio <- Qt. Zanetti - Bernardi e Durer BaoUetti. I148I 

PUBBLICATI 

dalia Tipografìa F̂  Sacchetto io Padova 
B E U J A V I T E prof. IL — niprodimon^ delle, not^ già litogra­

fate di Birilto CiviU, Padova 1873, in-8. . . , L. 
ideili Note illusirative 0 critichs al Codice Civili^ del Regno. 

Wih ObblignKidnì. Padova 1875, iihS. . - , 
idom Continuazione delle note illustraiive e critiche al Codice, 

Civité dei Regno, Contratto di MatriiuOGiO- Padova 1876, 

COKNKWAL hhmiS/ Quah la miglior forma di Governùf 
TnuiiizioiKi dall'ijigli!50, con pri-iìizioiio d'I prof. Luz/iitti. 
Padovfl<_]Stì8, 111-12. . , . . . . 

j FA VARO prof. A. L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 
: dei movimenti di Amnler. Padova 1872, iti 8. 
ìt I(l(̂ m lezioni di Sialica Grafica, non tavole. Padova 1877, in-S. 
. KEljI;Fa prof. A. fi terréno agrario. Padova 18U4, in-12. 
* LllSSANA prof,'S', Mamiale di h'iswlogia Umana. Voi. I.: Ali­

mentazione e Digestione. Padova 1879., 
IdciJì Voi, JL: Sa lignificazione. PuddVa 1879. 
Idoii Voi. IH,: /H»ertì«aion«. Padova ISSO. . > 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia poUlica^ sofiondo 

i programmi ministeriali. Terza edizione. '-. . ' ., 
ROSANELlil prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870vin-8. . : . • .,, ,, : . . . . . . 
SAODAtiDO prof. P. A. Sommario di mi Corso di lìotanica 

Torza edizione amnentatR. Padova 1881, iti-8. 
SANTINI prof. &. Tavole dei Logaritmi, pncedutu da un Trat­

tato di trÌL'onometria piana e sferica. Tbrza edizione. Pa­
dova ÌB09, ii)-8. . .' . . . . . . . : 

SOHCPFKR prof. P. H Diritto delle Obbligazieni seconda i prin-
cipii del Diritto Rojnano. Padova 1808, Ìn-8 

Idem La Famiglia secondo il Diritto nomano. Padova 1876, 
Volume I, in*8. . . . -, . . . . 

TOLOMEI prof.:G. P. Diritto *-Pi-ocedura Penale, m^nsiì ana-
liticumynte ai suoi scolati. Terza edizione. Padova 1874-
1 Q 7 Ì " ) , I U * 8 , . . , -t * . 

TUKAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra-
, Hfsa, Terza edizione. Padova 1880, in-8. . . . 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in~8, con figure . . . . . 

Idem Del moto dei sistemi rìgidi: Padova 1868, in-8. . . 
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PAiiTiaLrd 8 POLVERE 

..TE risoci 
(iUS.MUTli r. MAGNESIA) 

Questo Payti^iUw o P o l v e r e a n t i a c i d o , 

iKjriose» A'jrcKze. Voi i i iU,FIr i tu ienz3, 

. POUEnt:US:— PASTIGLIE : L 3, 

fruntoaoeiafinnadaJ. FAYAUO. 

Adh , DETFfAH, Fafjnriclftti In PARIGI. 

hmm dell'Sita Ualia 
PADOVA per VENEZIA 

Ptrtenw 
d»PADOVA 

nlito £,40 a. 
diretto 3,54 » 
mjito 6,19 » 
OKaHibu» 7,B5 • 

9, 3 • 
!,£& p. 

4lr*tto 3,S0 11 
• 6,14 II 

omnibus 8,30 » 
» 0,35 » 

Arrivi 
aVENEZlA 

4.20 a. 
4,54 * 
8, 5 » 
0,10 . 

10,15 - , 
2,40 p. 
4.17 « 
7.10 •• 
0,45 . 

10,50 . • 

VENEZIA per PADOVA 

PaTtflttze 
dà VENHZIA 

Il Arrivi 
'! t PADOVA 

omnibus 5, •. 
» 5,25 • 

Oliato 7,20 I : 
diretto 9. 5 • ^ 

. 12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

> 5 , ^ • •• 

. 6,55 • 
misto fi,15 » 
diretto 11, * 

6,17 
8,42 
9, 5 

10, 5 
1,39 

.5,20 
6,39 
8,10 

10,65 
11,55 

a. 

. • 

I» 

.-** 

| J ^ " " 
Ferrovie della Società Veneta 

"L^ 

MESTRE per UDINE 
.*^^ 

ptrtenae 
d> MESTRE 

(li7etto 4,40 ». 
omnibus 6,13 • 

••: . 10,40 • 
» 4,24 p. 

adato 9,30 n 

Arrivi 
a. UDINE 
7,25 a." 

IO, 4 . 
2,35 n. 
8,28 « 
2,30 » 

UDINE per MESTRE 

PADOVA per BASSANO 
misto 

Padova. - part. 
Vigodarzere . . 

S. Giorgio delle P(3r. 
Camposampiero -
Villa dei Conte . 

citiadem ! ^ ; , : 
Hossano . . . . 
Rosa . . • . • 
Bassano . . . . 

Hna. 
«nt. 
5,82 
5,33 
6,44 
5,53 
6,03 
6.17 
6.30 
6, 44! 0,45 
6.58 a, 57 

ant. 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
y,03 
9,18 
9, a i 

7, 5 
7,17 

10,4 
10,15 

p o m 
1,48 
1,59 
?, 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 6 
3,24 
3Ì 4018.17 
3,4718,24 
4, Ì8,36 

Pian. 

pom 
6,48 
6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7.43 
7,54 
8, 6 

BASSANO per PADOVA 
disto 

p i r t 
Ros^ . . 
Rossano, 

cmadelia > J ^ t '. 
Villa del Conta . 
CampOBàrapiertì '. 
S. Giorgio delle Per.jT, 12 
Campodarsego . . 17,21 

ocnn. 
au t 

6,56 
6,06 
6,18 
6,26 
0,38 
6,61 
7,06 

Vigo darzero 
Padova 

7,32 
7.42 

Partenze 
da ÙDinfi 

mis to 1,48 a. 
omnibui 6̂  » 

> 9,28 * 
• 4,56 p. 

9,m » I diretto 

Arrivi 
MESTRE 

9 ,4 
12,54 
8,54 

11, B 
« 

f 

PADOVA per VERONA 

ParifiMe 
it PADOVA 

Arrivi 
ft VERONA 

jmDÌbus 6,55 a.. 0,26 •. 
dÌrelU> 10,15 » li 11,66 » 
c>miiibut 3,30 p. i 6,59 p. 

» ' 8,S! *': 10,52 «• 
«alato 1 2 ^ a, 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 

ParfeiMie 
d a VEHOriA 

• f^K-

«mnibua 5jl0 a. 
. 10,45 » 

diretto 4.35 p. 
omnibus 5̂ 50 n 
misto U,i5 » 

Air! vi 
a PADOVA 

Premiata Tip, Sacchetto 

ROMANZO 

aaaaiMJtafi»*^ imwmff̂ n r,-'\ -r\* '-Mr^iM 

PREZZO LIRE 

PADOVA per BOLOGNA 
Partenze 

_«»_PADOVA_ 
omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,S0 » 
diretto 1,47 p. 
«mnibuf 6,48 » 
diretta Ì2, 6 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 
li,12 
2,49 

P 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
da BOLOGNA 

diretto 12,45 a. 
misto (l) 4, 5 . 
omnibus 4,40 » 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 6| 4 » | 

Arrivi 
a PADOVA 

3,42 
6 .4 
8,55 
3,13 
0,23 

a. 
* 

* 

1) Ano « Roviso — (8} da Rovigo. 

TREVISO per VICENZA 

part. 

misto 

ant. 
6,10 Treviso. . 

Paese, . , 
Utrana . . . . 16,35 
AlbaredOi . * .M — 
Castelfranco . . 16] 4 

omo. Imislo! mlslo 

pnt.'pomi pom 
8,26il.25U!,26 
8,39|l,4lltJ,4ì! 
8,52 
9, 3 
0,15 

S.MartiiiodILupari,6.13 9,-JO 

Cittadella 5 Jj;:̂ ,. 
ronlanivà, . . 

6,39 
6,47 

Carmigoano . . 7, 3 
S. Pietraia Gù , 7,13 
Vicenza . . arr. !7,39 

9,37 
9,47 
9,55 
10,4 
10,12 
10.33 

l ,5i 6,55 
2, IO 7,11 
2, S9 7,28 
2, 48 7, 42 
3, 7,56 
3, 19J8, 9 
3,2818,18 
3,39 8,29 
3, 4818, 38 
4,15!9, 4i 

VICENZA per INVISO 
omn. i mUtol Dina, 1 mloU 

omipómi *ant 
Vicenza, , pvt , 6^37 
S. Pietro in Gù . 5,59 
Carmigiiano • . 16̂  7 
Fontaniva . . • lo, 17 
CiUadella > JJ ' , - ^ 
S. Martino di Lupariie, 48 
Castelfranco , , 
Albaredo . , ^ 
Idtrana . . ,. , 
1 aCS6 * 4 t « t 

l'reviso . . t i r . 

7, 2 
7,13 
7,26 
7.36 
7,49 

SCHIO per THIENE-VICENZA 

Schio. . 
Thiene . 
Duevilìa. 
Vicenza . 

pu-t 

ftlT. 

oninib. 

ant. 
5,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

omalb. 

ant. 
9,20 
9,37 
9,52 

10, !2 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Vicenza 
DueviUe 
Thteiie 
Schio. 

part. 

arr-

ant. 
7,53 
B, 15 
8,35 
8,49 

H » 

CONEGLIANO per VITTORIO 
taina misto 

CooesUauD part, 

;Vt «trio 

ant 
8, 

»n*. 8,28 

pom 
12.« 

misto I bniD. 

pom pom 

6,10 7,40 

1, 816,3618, 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio . part. 

ConegttftQD. trr. 

misto 

ut 

^^mirtAV MUM^fMaÉfiftfcj^/^^.^ t^^^'M*^'™^'''gr,T^érmrmv:tt^,tvbmt^^rvn^uMiMy^ft,irwtut^i r jw^rhì^ìM f r.T^ai fafcTr^'^rr7Mtfr^>i^niìiit*fliinr ' 
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PREMIATA TIPOGRAFLV EDITRICE F. SACCHETTO 
' H , " 

R 
BELLAVITE PROF. L, 

I P R O D U Z I O N 
ri 

• D E L L E 

NOTE GIÀ LITOGRAFATE DI DII}_ITTO GIWLE 
Padova, in-8 ftire 8. 

" • ^ • 1 

Note illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, m-8 ~ B^rtì 5, 
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M A N F R E DIN 1 

^\ 

-W - w H -^wà- • • IJ r t .h- . - . . 

Pa.ìova. Tip. S.'icchetto, 1881. 

orna. 
a a t pom 
9, S,2fl 
9.11 S,41 
9,18 2,61 
B, 29 3,03 
9,14 3,22 
9,58 
10.13 

omn 

10,20 
10,30 
10,41 
10.51 

pom 
7.E2 
7,33 
7.41 
7,52 
8. 4 

3,37|8,16 
3. 57|8,31 
4, 5,8 39 
4,1718,49 
4,31 
4,42 

9, 
9,10 

8,3012,12 
8,57^2,34 
9. 712.4217,29 
9, 18IS,62Ì7,40 

6,52 
7,19 

9,28 3, 
9,3813,20 
9,56i3,31 
10,12 3,45 
I0,g6j3,5(ìj8,53 
10,43 4. 9 9, 9 

7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

10,55 
11,11 

4.1919,22 
4,32^9,38 

pam. 
3, 
3,25 
3,49 
4,05 

in\axa 

aat 
8,45 10,58 

7. 9 11,82 

misto] mista 

pom 
5,20 

PUBBLICAZIOME CELLA TlPOOIUPIA E D I T . F . SACCHETTO 
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